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I..EGGI E DEOR.ETI

15 Numero 485 della Raoootta e/)!etage delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge,:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
- RE D'ITALIA

B Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quantosegue:

Articolo unico.
Il Governo del Re 6 autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordiñarie del Ministero dei La-
vori Pubblioli per l'esercizio finanziario dal i* Iuglio
1898 al 80 giugno 1899, in conformità dello stato di
previsione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBoiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 18 dicembre 1898.
UMBERTO.

Vicouaraa.
Visto, Il Guardasigilli: C. FINOOORIARO-APRII.3.

Braro di prooisione della spesa del Ministero dei Lavori Pubblici
per l'esercisio ßnanziario £898-09.

CAPITOLI
po $s io
finanziaWiO

da11*lu o1808
Denominazione d 30 gno

1

TITOLO I.

Spesa ormunw•1a

CATEGORIA PRIMA. - SPESE Eff3HITE.

Spese generali.
1. Ministero - Personale di ruolo (Spese Asse) 714,855 >
2. Ministero - Speso d'ufBoio . . . . 52,000 >
3. Ministero - Manutenzione, riparazioni ed
adattamento dei locali . . . . . 15,000 >

4. Ministero - Fitto locali . . . . 5,500 >
5. Speso postali (Spesa d'ordine) . . . 2,500 >

0. Speso di stampa .
. . . . . 13,000 >
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7. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria . . . . . . . . 10,000' »

8. Residui passivi eliminati a senso dell'asti-

colo 32 del testo unico di legge sulla con-

tabilità generale e reclamati dai creditori
(Spesa obbligatoria) . per memoria

9. Sussidi ad impiegati invalidi già apparte-
nonti all'Amministrazione dei lavori pub-
blici e loro famiglie . . . . . 50,000 >

10..Spese casuali. . . . . . . 75,000 >

937,855 >

Debito vitalizio.
11. Pensioni ordinarie (Spese ilsse) . . . 2,111,000 >

12. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, ai termini degli articoli 3, 83 e 109

del testo unico delle leggi sulle pensioni
civili e militari approvato col Regio de-
oreto 21 febbraio 1895, n. 70, ed altri asse-

gni congeneri legalmente dovuti (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . 30,000 >

2,141,000 >

Spese pei lavori pubblici.
Genio civile.

13. Personale (Spese fisse) . . . . . 3,272,250 >

14. Aiuti provvisori pel servizio generale (ar-
tioolo 30 della legge 5 luglio 1883 n. 874)
ed assegni mensili e supplementari ad im-
piegati ed inservienti straordinari in servizio
presso l'Amministrazione centrale e gli umei
provinciali . . . . . . . 202,000 >

15. Spese d'àSeio - Indonnità ûsse (Spese fisse). 128,000 >

16. Provvista e riparazione di mobili ed istru-
menti goodetici, restauro ed adattamento dei
locali ad uso degli uŒci del genio civile

(art. 28 della legge 5 luglio 1882, n. 874) . 30,000 >

17. Fitto di locali per uso d'aficio (Spese fisse). 61,000 >

18. Spese per indennità . . . . . 480,000 >

19. Spose diverse pel genio civile . . . 20,000 »

20. Indennità dipendenti dalle leggi 5 luglio
1882, n. 874 e 15 giugno 1893, n. 294, accor-
date con decreti ministeriali registrati pre-
ventivamente dalla Corte dei conti . . 16,000 >

21, Compensi per maggiori servizi resi dal per-
sonale del genio civile e personale straor-
dinario in servizio sia presso l'Amministra-

zione centrale, sia presso gli utnei provin-
ciali ; spesa di copia¢ura di atti e disegni
afidata ad estranei quando non convenga

assumere altro personale straordinario. . 14,000 >

4,223,250 >

Strade.

-22. Manutenzione di strade e ponti nazionali,
agombro di nevi, di materio franate o tras-

portate dalle piene ; e lavori per impedire
interruzioni del transito e per riparare e ga-
rantire da danni le strade e i ponti nazio-
nali. . . • ·

. . . . 4,300,000 >

23. Salario al cantonieri delle strade 'nazio-

nali . . . . • . . . . 1,418,736 »

24. Indennità a diversi comuni per la manuten-

zione di tronchi di strade nazionali che ne

attraversano gli abitati a mente dell'arti-

colo 41 della legge 20 marzo 1865, n. 2248,

allegato F . . . . . . . 138,000 >

25. Assegno alla Cassa'di mutuo soccorso fra i
cantonieri . . . . . . . 10,000 >

26. Concorsi per sistemazione di tronchi di
rade nazionali compresi entro gli abitati

ai termini dell'articolo 42 della legge 20
marzo 1865, n. 2248, allegato F . . . 20,000 «

27. Sussidt ai comuni e consorzi per opere pub-
bliche ai termini dell'articolo 321 della legge
20 marzo 1865, n. 2248, allegato F . . 50,000 >

5,936,736 >

Tramvie.

28. Spese di sorveglianza sulle tramvie a tra-
zione meccanica

. . . . . ,12,000 >

Acque.
Opere idrauliche di la e 2a categoria.

29. Opere idrauliche di la categoria - Manu-
tenzione e riparazione . 750,000 >

30. Opere idrauliche di 1a categoria - Spese
per competenze al personale addetto alla

sorveglianza . . 25,00Œ >

31. Opere idrauliche di 16 eategoria - Assegni
ai custodi, guardiani e manovratori (Spese
fisse) . . . . . . . . 134,000 >

32, Opere idrauliche di la categoria - Fitti e

canoni (Spese fisse) . . . . . 13,000 >

33. Opero idrauliche di 2a categoria - Manu-
tenzione e riparazione . . . . . 5,000,000 >

34. Opere idrauliche di 2a categoria - Spese
per competenze al personale addetto alla sor-
voglianza . . . 80,000 >

35. Opero idrauliche di 26 categoria - Assegni
ai custodi, guardiani e manovratori (Speso
fisse) . . . . . . . . 909,000 >

36. Opere idrauliche di 2* categoria - Fitti e
canoni (Spese fisse) . . . . . 79,000 >

37. Servizio idrografico fluviale . . . 4,000 >

38. Casuali pel servizio delle opere idrauliche
di 1* e 26 categoria e di altre categorie per
la parte con quelle attinente . . . 250,000

39. Spese per competenze al personale idraulico
subalterno, dovute a termini e per servizi

normali indicati nel regolamento sulla cu-

stodia, difesa e guardia dei corsi d'acqua -
Assegni, indennità di trasferte e competenze
diverse al personale straordinario e tempo-
raneo - Sussidî e rimunerazioni . . . 145,000 >

7,380,000 >

Opere idrauliche di 3a, 4a e 56 categoria.
40. Opere idrauliche di 3a categoria - Concorso

dello Stato giusta gli articoli 96 e 97 della

legge 30 marzo 1893, n. 173 . . - 45,000 >

41. Opere idrauliche di 4a categoria - Con-
corso dello Stato giusta l'art. 98 della legge
30 marzo 1893, n. 173 - · · - - 10,000 >

42. Opere idrauliche di 5a categoria - Sussidî
giusta Part. 99 della legge 30 marzo 1893,
n. 173; e 10a ed ultima quota di contributo al

comune di Verona per i lavori dell'Adige se-
condo la legge 24 luglio 1887, n. 4805 (ar-
ticolo 4) . . . . . . . . 470,000- >

43. Spese casuali per studi e provvedimenti
relativi alle opere idrauliche di 3a, 4a e
5a categoria e al buon regime dei fiumi e

torrenti e per sussidi a minori opere di di-
fesa•

· · 20,000 >

545,000 >
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Bonißche.
44, Personale di eustodia dellerboniñohe.--Sti-

pendi ed indennith al. personalo ordinaria
(Speso asse) . . . . . .

45. Personale di custodia delle bonifiche - In-

dennita, aussidt, quoto complezqentari alla.
massa vestiario ed altro spose analogha pel
personale stesso (Spose variabili) . .

46. Agro romana - Manutonziones della opere
did lÏouinea eseguito dallo Stato . . .

47. Agro romano - Personale addetto* alla.mac•
chine idrovore, alla custodia ed. alls sorve-

glianza delle oper di boniñoa- (Spese Asse).

Porti, spiagge, fari e fanali.
48, 4pmtenzionè e riparaziomr dei porti .

49. Escavazione ordinaria dei porti . . .

50. Assegni, indennitä,. competense diverse e

aussidt al personal'p ordinario e straordinario
addetto alla ihanutenzione, riparazibne e

alla soavazione ordinaria dei porti .

51. Stipendi ed indennità na,se al personale su--
balterno ordinario pel servizio dei porti
(Sp,ose Asse) . .

52, Pigioni pel servizio dei porti e dei fari

(Spese Asse) . . . . · · ·

53, Kanutenzione, riparazione ed illuminazione
dei fari e fanall .

54, Assegni, indèmiità di trasferto, competenze
diverse e sassidt al personale addetto alla
manutenzione, riparaàione ed illuminazione
dei fari e fanau . . . . . .

55. Stipendi e indennitä Asse al' personale au-

balterno ordinario pel servizio dei fari (Spese
asse) . .

56. Sussidi per opero al porti di 4* classe e

per conservazione di' spiaggie (Art.321della
leggo 20 marzo 1865, n. 2348, allegatb Fe
art. 39 del testo unico della fogge sui porti
o fari, approvato cop Regio decreto del 2

aprile 1885, n. 8095) . . . . .

57, Concorso dello Stato per opere straor,dina-
rie nei porti di 4a' olasse della 26 eategoria
(Art. 23 del testo linico della leggi sui porti
e Ä¾i approvato con Regio dooreto del 2

aprilo 1885, n: 3095) . . . . .

58. Restauri alle operemarittime danneggiate in
, contravvenzione alia polizia tecnica dai porti

(Spesa d'ordine) . . . . . .

59, Personale di 'ruogo dell'Isppttproto gppse
Asse). . . . • • • • •

60.. Indpanità di trasferimegte, di viggg,io. e. di.
soggiorno al personale di ruoloßell!IsPetto-
rato, ed ai meinbri, del Consiglio delle ta-

rige. (Spese variabili) . . . ., ·

61. Speso d'ufBoio pet l'Amministrazione een-

trale dell'Ispettorato generale e.per gg ufBoi
di, aircolo dipendenti . • • • •

ô2. Quota a carico, dello Statp pelle spese per
competenze, locali, mobilio, personale ed

altre, ocoorronti per, il Collegio arbitrale
is‡itýto a termini dell'articolo 17 della

Ègge 27 aprile 1885, n. 3048, serie 3a

63. Speso di stampa . . . . . . 13,000 >
64. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria . . . . . . . . 8,000 >

- 110,009 > 65. Sussidi ad impiegati invalidi già appar-
tenenti al Rogio _Ispettorato generale delle
strade ferrato e loro famiglie . . . 17,000 >

66. Spese casuali. . . . . . . 30,000 >

,000 > 67. Quota parte, prevista a carico dallo Stato
italiano, delle spese relativo all'Ufûcio cen-

110,000 > trale istituito in Berna a' sensi dell'art. 57
della Convenzione internazionale poi tras-
porto delle merci in strada. ferrata.- Legge

28,000 > 15 dicombre 1892 n. 710. (Spesa obbliga-
toria e d'ordine) • · · · · · 10,000 *

1,070,153 ',

TITOLO II.1,678,000 >

2,400,000 , Spesa straordinn.wia
CATEGORIA PRIMA. -- Sassa arszorrys.

. Spese generalf.
68. Maggiori assegnamqnti a opnguaglio di an-186,200 tichi stipendi (SRese. ûsse), . . . . 3,330 >
09.. Aspegni al personale del genio civile posto
in disponibilità a' sensi dolla legge 22 agosto

11,000 1895, n. 547 (SRege Rese) .
•

. . 164,000 >

10. Sopraelevaziong di due lati del fabbricato
19 del Ministero dei lavori pubblioi', . . 80,000 >

830,000 > *•380 *

Opere edilizio in Roma.
71. Coneorso dello Stato nella opere edilizie e

di gmpliamento della capitale del Regno -
54,000 * Leggi 14 maggio 1881, n. 209 e 20 luglio

1890, n. 6980, serie 36 (Spasa ripartita)
. 2,500,000 »

72. Anticipazione al comune di Roma sulle ul-
330,000 *. time annualità del concorso dello Stato nelle

opere edilizie, e di ampliamento della Capi-
tale del Regno, stabilito dalle leggi l4 mag-
gio, 1881, n. 209, 20 luglio 1890, n. 6980
(art. 10) e 28 giugno 1892, n. 299 (arti•
colo 3) . · · · · · · · 1,000,000 >

60,000 > 73. Prosecuzione della via dello Statuto e della
via. Cavour fino a piazza Venezia (art. 2
della legge 20 luglio 1890, n. 6980, serie 3a,
ed art. 3 della leggg å agosto 1803, n. 458) per memoria

74. Costruzione del ponte Urpberto I e di altro
110,000 pante sul Tevere in Roma e dei relativi

accessi (art. E- della legge 20 luglio 1890,
n. 6980, serie

,
.3a, ed art. 5 della legge 6

15,000 agosto 1893, n. 458) . . . . . per memoria
5,678,100 * 75. Costruzione dgl polielinico Umberto I in
' '* ~~'~ Roma (art. 1 della legge 20 luglio' 1890,

n. 6980, serie 3a, ed art. I della legge 6 ago-
873,653 , sto 1893, n. 458)- • • • • . . 500,000 >

76. Gostruzione del nuovo. palazzo di giustizia in
Roma (art. 2 della logge 20 luglio 1890,
n. 6980, serie 3*, art. 7 della legge 28 giu-

90,000 , gno 1899, n. 299, ed art. 2 della legge 6

agosto 1893, n. 458,, modifloata dalla legge
14 gennaio 1897, n. 12) . . . - . 4,000,000 >

21,000 >

8,000,000 >

Opere varie.
77. Ampliamento, sistemazione e arredamento
della Università di Napoli e degii Istituti

7,500 a dipendenti (Legge 30 luglio 1896, n. 339) . 450,000 >
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Spese poi lavori gabbliol.
Strade.

Lavori per sistemazione e miglioramento di strade -

e ponti nazionali.

(Speso non superiori a lire 30,000 inseritte in

bilancio in virtû dell'art. 34 della legge
di contabilità generale).

78. Sistemazione del tratto fra la borgata Be-

guda ed il principio della rampa di accesso

al nuovo ponte sul name Stura, lungo me-

tri 1861.85, nella strada nazionale n. 31

(Ouneo) . . .
• 4,100 >

19. Costruzione di una casa cantoniera doppia .

-presso il ponte Saleetro nel troneo dal
mi-

glio 61 al ponte S. Marco della Nazionale n.

54 (Avellino) . . . . . . . 11,000 >

80. Sistemazione e consolidamento di un tratto

di m. 229.80 tra le migliare 61.62 nel tronco

dal miglio 61 al ponte S. 'Marco della nazio-

nale n. 54 (Avellino) . . . . . 30,000 >

81. Lavori per la difesa del ponte sul fiume

Calore nel troneo da Avellino a Porta di

Ferro - nazionale n. 54 (Avellino) . . 19,500 >

82. Sistemazione dell'alveo nella parte a monte

del ponte Nerolella e riparazioni al ponte
stesso. Tronco dal ponte Nerolella al Cimi-

tero di S. Andrea di Conza - nazionale n. 55

(Avellino). . . . . · . . 15,000 >

83. Costruzione di una casa cantoniera doppia
al chilom. 21‡438 nella diramazione da Go-

gna a Monteeroce della nazionale n.1 (Bel-

luno) . • • • . . . . 13,900 >

84. Deviazione di un tratto fra le progres-

sive 40959.30 e 41356.54 oltre la frana aetta

di Fontanelle - nazionale n. 9 (Bellano) . 23,000 >

(a).
86. Sistemazione della traversa di Vestone nel

troneo da Barghe al Cafaro della nazionale
n. 16 (Brescia) . . . • · • 9• *

87. Spostamento di un tratto presso il ponti-
cello n. 33 nel tronco da ponte Zittola a

Ponte Ravindola della nazionale n. 51(Cam-
pobasso) . . . • · , . . 12,500 >

88. Miglioramento e riparazione di opere d'arte

nel troneo del pontieello S. Leonardo al

quadrivio di Monteverde (della nazionale

n. 52 (Campobasso). . . • • • 4000 >

89. Allaeciamento della strada nazionale n. 70

alla stazione ferroviaria di Randazzo (Ca-

r 90. Costruzione del tratto di allacciamento
della

strada nazionale n. 66 alla stazidne ferro-

viaria di Francavilla Angitola (datanzaro) .
12,800 >

91. Rettiûoa di un tratto fra il podere di Fras,

signano e quello di Croce nel tronco dal

miglio 32 al conûno Forlivese della nazio-

nale n. 42 (Firenze) . . . . • 28,700 >

95. Correzione di due rievolte entro l'abitato

del villaggio di Pallerone nel tronoo da

Aalla al ponte di Soliera della nazionale

n. 38 (Massa). . . . . . . 1,100 >

93. Ricostruzione e costruzione di muri di so-

stegno misti di oontroriva, e di opere d'arte

nel troneo da Mistretta a S. Stefano di 04-

(a) Il capitolo n. 85 fu soppresso.

maatra della nazionale n. a71 (Messina). . 25,500
94. Lavori di miglioramento concernenti para-

petti, cunette; eee., nel -troneo darPasso Pi..
'sdidio a Sella Mandrazzi della nazionale a.

72 (Messina) . . . 8,000
95. Variante a monte del ponticello n. 159, e

consolidamento di una frana presso il ca-

sotto tra i chilom. 47 e 48 nel troneo da

Caltavuturo e Petralia Sottana della nazio-

nale n. 70 (Palermo) . . . . . 11,400
96. Consolidamento del tratto attraversante la

frana Campanaro nel tronoo Montepeeoraro-
Monasterace dellä nazionaleen. 46 (Reggio
Calabria). .

. - 30,000
97. Costrazione della terza briglia nel vallone

Inoudine nel tronao da Cittanova a Geraee

Marina della Nazionale n. 67 (Reggio Ga-

labria) . . . . . . . . 7,000
98. Consolidamento di un tratto nella localitå

Maechiusa tra le progressive 33‡965 e

34#136 nel primo tronoo della Nazionale

n. 38 (Reggio Emilia) . . . . . 9,400
99. Rettinea di un tratto compreso tra le pro-

gressive 4849.35 e 5632.15 nel tronco da

Contarsi al ponte:Acqua Nerolella della Na-
zionale n. 55 (Salerno) . . . . . 22,600

100. Ricostruzione i.n ferro del ponticello sul

Rio Reghena lungo la Nazionale n. 6 (Udine). 10,000
100 bis. Ricostruzione del ponte sul nume Sen--

tino nella strada Nazionale n. 44 (Perugia). 30,000
100 ter. Deviazione e difesa del tratto compreso

fra i ponticelli nn. 8ô e 87 danneggiato per

corrosione della scarpata dalle acque del

ûume Liri, e ricostruzione del ponticello
n. 88 della luce di metri 0.60, lungo la
strada Nazionale n. 50 (Aquila) • • • 21,600

100 quater. Sistemazione e consolidamento di al-
cune tratte in frana lungo la Nazionale n. 55
(Avellino). . . . , - · · 30,000

100 quinquies. Opere di consolidamento nella casa
cantoniera Labucina, .costruzione di una casa
eantoniera in contrada Dispensa alla prom
grossiva 9‡908, e lavori di consolidamento
nei ohilometri6, 7, 8, 11, 18 e 17deltroneo
fra Caltanissetta e Benesiti della strada Na,

zionale n. 13 (Caltanissetta) • • ·

· 16,600
100 sewies. Opere di miglioramento delle case

cantoniere esistenti nel troneo della bar-
riera Noon a Caltanissetta della nazionale
n. 73 (Caltanissetta) • · · • 7,600

100 septies. Costruzione di case cantoniere nella
localita Vallo Oscura e Rimpello, opere di
miglioramento a quella esistente denomi-

na‡a San Giovanello, ed imbrigliamento del
Rivo Rimpello nel tronco Benesiti-Misericor-
dia della strada nazionale n.73(Caltanissetta), 15,000

100 octies. Consolidamento di un tratto della
strada nazionale n. 51 presso il ponticello
n. 87 (Campobasso) • • • • • 11000

100 noviet. Restauro a diverse opere d'arte nel
secondo tronoo della nazionale n. 58 (Cam-
pobasso)• • • • • · - , 25,000

100 decies. Spostamento di un tratto del tronoo
tra ponte Zittola e ponte Ravindola della

nazionale n. 51 presso il pontieello n. 25

(Campobasso) • • • • · · · 14,200
100 undecies. Costruzione di un ponticello di
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metri 0.80 di luce alla progressiva 280, con
onnetta in maratura a monte della strada
nazionale n. 52 (Foggia) . . . . 2,550 >

100 duodecier. Costruzione di briglie in mura-

tura nel fosso Fontane presso l'abitato di
Volturara a difesa di un tratto della strada
nazionale n. 59 (Foggia) . . . . 11,100 >

100 terdecies. Costrusione di due briglio nel
Vallone canale di Pozzo.Nuovo presso Motta
Monteoorvino, lungo lastrada nazionale n. SS
(Foggia) • · · · · · · · 12,200 >

100 quatuordecies. Ricostruziona del ponte
n. 12 sul Rio Mulinello lungo la strada na-
zionale n. 68. (Trapani). . . . . 19,000 >

100 guindecies. Ricostruzione del ponte ènl tor-
rente Buschis e sistemazione, dei relativi
accessi lungo la strada nazionale n. 5 (U-

- dine) • • - • • · · · 1,500 >

579,850* >

Lavori per sisternazione e miglioramento di strade
e ponti nazionali.

(Speso dipendente dalla leggå 27 giugno 1897 n. 246).
101. Opere di consolidamento de1Ìà franá deno-

ininata Micone, nel troneo da Fornovo al
valico appennino della Cisa, lungo la sti•ada
nazionale n. 37 (Parma). . . . . 50,000 >

102. Rioostruzione del ponte 'suÏ Rio maggiore,
ella strada nazionale n. 40 (Bologna) . 29,600 >

103. Deviasione nella localita Matecagna fra le
progressive chilometriehó 32.447 è 33027.20,
della strada nazionale n. 10 aol CafFaro
(Bresoia) . . . . . . . 15,500 m

104. Sistemazione del passaggio provvisorio nella
valle del torrente Padrongianus, lungo la
strada nasionale n. 75 (Sassari) . . . 16,000 >

105. Sistemazione della strada nazionale n. 39

per ovviare alle frano nella località Archi
di Volosseio e Molinetto (Massa) . 56,100 >

106. Costruzione di un ponte aussidiarlo all'an-
tioo ponte Manlio sul torrente Bosso, nella
strada nasfonale n. 44 (Pesaro) . . . 60,000 >

107. Sistamazione tra il ponte delle Partiehe e

l'abitato di Mentoulles della strada nazio-
nale n. 26 (Torino) . . . . . 26,000 >

108. Consolidamento della frana Cariistro fra le
opere d'arte n. 202 e 203 nella strada na-

sionale n. 50 (Aquila) . . . . . 50,000 >

109. Assegni, trasferte, competenze diverse e sus-

hidi~al personale ordinario e straordinario
in servisto delle opere di sistemazione e ml-

glioramento di strade e ponti nazionali . .18,200 >

821.400 m

Lavori per la costruzionò di s¢rade e poëti"nationali.
(Speso dipendenti da leggi speciali).

110. Trasporto dellsi nazionale del Tonale alla
traversata di Pontagna (Brescia) . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II

n. 6).
111. Ponte sul Flamondosa per la nazionale Orien-

tale (Cagliari). . . . . . . 316,000 >

(Logge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II

n. 8).
112. Sistemazione di frane lungo la strada na-

sionale Appulo-Sannitica (Campobasso) . 00,000 >

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II
n. 10).

113. Opere di consolidamento nei tratti 3• e 4°
della strada nazionale Termini-Taormina

(datania). . . . · · · •

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco II

n. 14).
114. Rettinoazioni e sistemazioni per le strade

nazionali del Picoolo e Grando San Bernardo

(Torino) . . . . · · • •
60,000

(Legge 23 luglio 1881, n. 333, Elenco II,
n. 33).

115. Diramazione della strada n. 58 da Villa San-

tina per Ampezzo-Lorenzago ed Auronzo, al

Monte Mesurino (Belluno) . . . . per memorta

(Logge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

n. 59).

Lavori per la costruzione di strade provin-
ciali soevenute dallo Stato.

116. Strada provinciale di 24 serie da Belvedere

per Saxit'Agata e Lungro alle Saline di Lun-

gro (Cosenza) . . . · . . per memorsa

(Legge 27 giugno 1869 n. 5147. Strada

n. 8).
117. Etrada provinciale di 2a serie dalla nazio-

nale fra Cosenza e San Giovanni in Fiore

per Longobacco e Rossano (Cosenza) . . per memoria

(Legge 27 giugno 1869 n. 5147. Strada

n. 9).
118. Strada da un panto della nazionale n. 57,

presso Soveria Mannelli alla nazionale n. 61

presso Santa Severina (Catanzaro) . . per memoria

(Leg 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

119. Strada da San Giovanni in Fiore a Carlati

(Cosenza) . . . . . . . per memoria

(Legge -80 maggio 1875 n. 2521. Strada

n. 8).
120. Strada da Petrella per Palata alla ferrovia

(Campobasso) . . . . . .
120,000 m

(Leggo 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

n. 13).
121. Strada lungo la valle del Trigno, dalla fo-

ce a Trivento, e suo prolungamento all'in-

contro della nazionale della Ravindola pres.
so Castellone, per Forli, Rooeasieura e Cer-

ro (Campobasso) . . . . . . 220,000 m

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

n. 15).
122. Strada Imigo la valle del Trigno, dalla foce

a Trivento, e suo prolungamento all'incontro
della nazionale della Ravindola presso Ca-

stellone, per Forli, Raconsieurs e Cerro

(Chieti) . . . . . . . . per memoria

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada
n. 15).

123. Strada da Rosea Imperiale allo Spirito San-
to di Civita (Cosenza) . . . . . per memoria

(Legge 30 maggio 1875, n. 2521. Strada
n. 29).

124. Strada da Santa Lucia nel Ciaolano per la

Valle del Salto a Rieti, e diramazione da

Santa Lucia pei Prati di Castiglione, la Sella
di Acquafredda-Tornimparte , Civita Tom-

maso e Preturo alla nazionale Aquila-To-
ramo (Aquila). . . . . . . per memoria

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

n. 48).
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125. Strada da Capo d'Orlando per Santa Dome-

nion a Randazzo (Messina) . . . . per memoria

(Legge 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

n. 53).
126. Strada da Sant'Agata all'incontro della na-

zionale Termini-Taormina (Messina) . . per memoria

(Leg 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

127. Strada da Rotonda per Viggianello alla na-
zionale del Sinni presso Favale (Potenza) - 96,000 >

(Legg 30 maggio 1875 n. 2521. Strada

128. Strada da Sarsina per la valle del Savio a

Bagno di Romagna e da Bagno di Romagna
a Pieve Santo Stefano (Arezzo) . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III,
n. 23).

129. Strada dal ponte Morgia Schiavoni sulla

Frentana pei tenimenti di Castellino e Ripa
Bottoni alla nazionale Sannitica presso Cen-

tocelle (Campobasso) per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III
n. 71).

130. Strada dalla provinciale Garibaldi al Piano
di Saleito pei pressi di Lucito, Castel Bot-
taccio e Lupara a Larino, e per Ururi al

confine della Capitanata verso Serracapriola,
colle diramazioni per Montagano, per Guar-

dialfiera, Casacalenda e Colletorto alla Ca-

pitanata (Campobasso) . . . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n, 333. Elenco III
n. 73).

131. Diramazione della strada provinciale 73 per
Bagnoli, Civitanova del Sannio alla strada

provinciale Aquilonia nei pressi di Pesco-
lanciano (Campobasso) . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 74).
132. Strada dal ponte dei 25 archi sul Volturno

per Monteroduni, Longano alla nazionale del
Pentri (Campobasso) . . . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 75).
133. Strada dalla provinciale Cerrosecco in Bo-

nefro per Santa Croce di Magliano alla Ca-

pitanata (Campobasso) . . . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 79).
134. Completamento della strada di comunica-

zione diretta, fra i airoondart di Frosinone
e Gaeta, pei tenimenti di Vallecorsa e Le--

nola (Caserta) .
. per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 81).
135 Strada da Cosenza per Aprigliano ed Acqua

del Prete alla provinciale Coraci e nazionale

Silana presso Acqua del Corvo, con dirama-
zione da Aprigliano a Pian dél Lago (Co-
senza) . . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 111).
136. Strada dalla Marina di Fusesido alla nazio-

nale delle Calabrie per la stazione e la strada

provinciale costruita per Bisignano (Cosenza). per memoria
(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 112),
137. Strada litoranea Tirrena da Sapri al con-

Ane di Catanzaro (Cosenza) . . . . per memoria

(Legge 23 Inglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 118).
138. Strada dalla stazione di Gammarsta a Santo

Stefano Quisquina (Girgenti) . .
. per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 174).
139. Prolungamento della strada Brienza-Monte-

murro fino all'incontro della Potenza-Sant'Ar-

cangelo verso Armento (Potenza) . . . per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 214).
140. Linea litoranea fra la Marina di Castella-

bate e quella di Casalicchio"(Salerno) . , per memoria

(Legge 23 luglio 1881 n. 333. Elenco III

n. 226).
141. Sussidio dello Stato per le strade di 3a se-

rie in dipendenza delle leggi 27 giugno 1869

n. 5147 e 30 maggio 1875 n. 2521 . . per memoria

142. Concorso dello Stato per le strade provin-
ciali di la e 26 serie di cui nelle leggi 27

giugno 1869 n. 5147 e 30maggio 1875 n. 2521,
e per le strade di cui nell'Elenco III della

legge 23 luglio 1881 n. 333, che si costrui-

scono dalle provincie dirottamente . . 1,500,000
143. Casuali per lavori stradali di cui nelle leggi

30 marzo 1862 n. 517, 27 luglio 1862 n. 729,
27 giugno 1869 n. 5147, 30 maggio 1875 n.

2521, 23 luglio 1881 n. 333 (Elenco II) e 9

luglio 1883 a. 1506 . . . . , 150,000

144. Casuali per lavori stradali di cui nella leg-

ge 23 luglio 1881 n. 333 (Elenco III) . . 110,000
145. Assegni fissi mensili al personale del Genio

civile addetto al servizio delle costruzioni

stradali dipendenti dalle varie leggi ema-
nate dal 1862 al 1888 . per memoria

146. Indennità di trasferte al personale del Genio
civile addetto al servizio delle costruzioni

stradali dipendenti dalle varie leggi emanate
dal 1862 al 1888. . . . . . 81,000 >

147. Assegni mensili al personale straordinario
addetto al servizio delle costruzioni stradali

dipendenti dalle varie leggi emanate dal

1862 al 1888. . .
. 77,000 >

148. Indennità di trasferte e competenze diverse
variabili e sussidi al personale straordinario
addetto al servizio delle costruzioni stradali

dipendenti dalle varie leggi emanate dal

1862 al 1888 . . .
. . . . 21,000 >

2,901,000 >

149. Spese di stampa ed eventuali per le rela-

zioni sui servizi stradali . . . . 2,000 >

Sussidi per le strade comunali obbligatorie.
150. Sussidi ai comuni per la costruzione di

strade comunali obbligatorie (Leggi 30 ago-
sto 1868 n. 4613, 12 giugno 1892 n. 267 e

19 luglio 1894, n. 338) . . . .
1,498,500 >

151. Speso di stampa ed eventuali per 11 servizio

delle strade comunali abbligatorie . . 1,500 >

1,E00,000 >

Acque.
ßistemazione dei principali ßumi eeneti (Legge 24 inglio 1887,

n. 4805). Completamento delle sistemazioni dei gumi: Reno
ed influenti, Gorzone, Brenta, Bacchiglione, Aterno e Sa--

gittario (Legge 6 agosto 1893, n. 455, e sistemazione del
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ßume Tevere (Legge 2 luglio iB90, n. 8Ú38) (Spese ripar.
tite).

152. Sistemazione dei principali flumi. veneti ri-
conosciuta necessaria dopo i disatri causati
dalle piene del 1882 (Legge 24 luglio 1887,
n. 4805) . . . . 400,000 >

153. Personale addetto ai lavori per lá sistema-
zione dei principali flumi veneti dipendenti
dalla legge 24 luglio lŠ87, n. 4805 - Inden-
nità fisse mensili e di trasforte al personale
del genio civile ; assegni, indennità di tra-
sferte o competenze diverse al personale di
sorveglianza e straordinario . . . . 10,000 >

154. Completamento della sistemazione del fiume
Reno o suoi influenti indicato al numero 1

dolla tabella annessa alla legge 6 agosto
1893, n. 455 . . . . . . . 810,000 >

155. Completamento della sisteniazione dei fiumi
Gorzone

,
Brenta e Bacchiglione indicato

al n. 2 della tabella annessa alla legge 6

ogosto 1893, n. 455 . . . . . 680,000 >

156. Completamento della sistemazione dei fiumi

Aterno e Sagittario indicato al numero

3 della tabella annessa alla legge 6 agosto
1893, n. 455 . . . . . . . 200,Ó00 >

157. Personale addetto ai lavori di completa-
mento delle sistemazioni dei fiumi : Reno o

suoi influenti, Gorzone, Brenta o Bacchi-

glione, þterno e Sagittario, indicati ai nu-
meri 1, 2 e 3 della tabella annessa alla legge
6 agosto 1893, n. 455 - Assegni, trasferte
o competenze diverse al personale ordinario
e straordinario del Genio civile . . . 50,000 >

158. Quota a carico dello Stato nella spesa pei
lavori di sistemazione del Tevere (Legge 2

luglio 1890, n. 6936) . . . . . 400,000 >

159. Personale addetto ai lavori di siëteniadione
del Tevere dipendenti dalla legge 2 luglio
1890, n. 6936 - Assegni, trasferie e compe-
tenzo diverse il persoziale ordinario i sfri-
ordinario del genio civile . . . .

37,500 >

2,597,500 >

Spese comuni ad acque e strade.

160. Concorsi e sussidî ad opere stradali ed

idrauliche provinciali, comunali e consortili
distrutte o danneggiate dalle piene dell'au-
tunno 1889 e dalle piene ed alluvioni del

1896 (leggi 20 luglio 1890, n. 7018, 30 di-

cembre 1892, n.734, e 21 gennaio 1897, n. 30)
(Spesa ripartita) . . 480,000 >

Bonipche.
Bonißcationi dipendentï da antichi editti.

161. Lago di Bientina . . . . . . 41,000 >

162. Stagni di Vida e CoÏlemezzano . . . 6,000 >

163. Bacino infeildie del Volturno e Bagadli . 760,000 >

'161. Èàiudi di Itapoli, Volla e contdrni . . 31,000 >

165. Torrenti di $òmma e Ýesuvio . . . 120,000 >

166. Torrente di Nola . . .
• 60,000 >

567. Regi Lagni . . . . .

• 80,000 >

168. Bacino Nocèrino . . . . . . 100,000 »

169. Agro Sarnese. . . . , . . 90,000 >

170. Bacino del Sele . . . . . . 100,000 »

171. Va1Ío di Diano .

'

. . . . . 150,000 >

112. Piana di Fándi a lÝIonte San Biagio . . 100,000 >

173. Tägo Salpi . . . . . . . 200,000 >

174. Salina e Salinella di San Giotgio sotto Ta-

ranto . . . . . . . . 84600
175. Agro Brindisino . . . . ; . 4,000
116. Boniñoazioni Pontine - Concorso dello Stato

il quarto della spesa . . . .
» 30,000

177. Boniñoamento delle valli grandi Yeronesi
ed ostigliesi - Coboorso dello Stato al de-

eimo della spesa . .

'

. . .
» 500

Nuovi lavori di bonifleazioni - Leggi 23 luglio
1881, n. 333, 30 dicembre 1888, n. 5879,
e 30 dicembre £892, n. 734 (Spese ripar-
tite).

178. Maremme Toseane . . . .
» 600,000

179. Šlentina. . . . . . .
> 390,000

180. Burana . . . . . . .
> per memoria

181. Agro Romano . '. . . ,
> por memoria

182. Orbetello . . . • • •
> per memoria

Ì83. Macchia della Tavola - Valle del Crati » 200,000
184. Paludi Lisimelie . . . . ·

> 40,600
Ì85. Pahidi di Mondello . . • . . per memoria

186. Paludigdi PdlÍcistio . . . . . 15,000 '

187. Marina di Catanzaro . .
.
,

. . per memoria

188. Lago di Aoquafondata . • ; • . 5,000
189. Agro Telesino . . . . .

. 5,000
190. Valle di Gervaro e Candelaro . . .

252,430
191. Sussidt e concorsi per boninche, giusta il

n. 15 della tabella 1) annessa alla legge 23

luglio 1881, n. 383 . . . . . . 1,000
Nuove bonifiche - Leggi 25 giugno ž882,
n. 8ô9, 4 luglio 1886, n. µ962, 6 agosto
1893,in, 463, 8 agosto 1895, n. 518 e 2

agosto 1897, n. 382.
192. Nuove boniñohe a senso della legge 25 giu-

gno 1882, n. 869 (serie Sa) . . . . per memoria

193. Padule dell'Alberese (legge 8 agosto 1895,
n. 518) . . .

. 860,000
194. Nuove boninche a senso dello leggi 41uglio

1886, n. 3962, (serie 3a) e 6 agosto1893, n.463 825,000 >

195. dpere di correzione del oorsi d'acqua nel-

l'isola di Sardegna. (Legge 2 agosto 1897,
n. 882) . . . . . . . . 227,500 >

196. Opere di bonifleazione nell'isola di Sarde-

gna. (Legge 2 agosto 1807, n. 382) . . 95,4)00
197. Concorso dello Stato alle opere della boni-

Ecazione interprovinciale di Burana concesse
al relativo consorzio con la legge 30 di-

cembre 1892, n. 736, (56 annualiti) .
> 522,000

198. Studt relativi a bonifiche nuove, a senso

dolle leggi 25 giugno 1882, n. 869, 4 luglio
188§, n. 3962, (serie 3a) e 6 agosto 1893,
n. 463 . . . . . . . » 40Ò0 >

Spese generali per le ðonifiche.
199. Spese casuali ed eventuali, sussidî a minori

opere di bonifica . , . . . > 10,000 >

200. Personale del Genio civile e personale stra-
ordinario - Indennità fisse e di trasferta e

retribuzioni . . .
. . .

> 292,470 >

5,751,100 >

Porti, spiaggie, tari e fanali.
Nuovi lavori portuali autorizzati con la

legge 23 luglio 1881, n. 333, serie 36 ;
e nuove opere urgenti nel porto e nelle
stazioni ferroviarie di Genova, giusta la

legge 2 agosto 1897, n. 349 (ßpese ripar-
tite).
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PORTI DI $ CLASSE.

201. Nuove opere urgenti nel porto e nelle sta-
zioni ferroviarie di Genova

. . . . 990,000 >

202. Opere portuali diverse, soavi eecezionali e

costruzioni di nuovi fari e segnali . . 200,000 >

Costruzione di nuove opere mari¢time e la-
cuali autorizzate colla legge 14 luglio
1889, n.2680, ('serie 3a) (Spese ripartite).

Pourr »I 1a oAToeon1A.

203. Porto di Napoli - Prolungamento del molo
S. Vincenzo - Arredamento e sistemazione
di banchine . . . . . . . 350,000 >

204. Porto di Porto Maurizio - Prolungamento
del molo di ponente . . . . . 12,000 >

205. Porto di Spezia - Ampliamento del porto
mercantile . . . . . . . 151,875 »

206. Porto di Venezia - Costruzione di un bacino
di earenaggio e dei vari tratti di banchine . 340,000 >

207. Porto di Chioggia - Coatruzione di una
darsena e di nuovi approdi . . . . 100,000 >

208. Porto di Reggio-Calabria - Ampliamento
del porto e sistemazione di banchine . . 80,000 >

209. Porto di Santa Venere - Prolungamento del
molo di difesa. . . . . . . 20,000 >

210. Porto di Taranto - Ampliamento del porto
commerciale . . . . . . . 150,000 ->

PonTI »I 2a CATEGORIA - Ì CLASSE.

211. Porto di Brindisi - Costruzione di nuove
banchine ed escavazione straordinaria. . 69,000 >

212. Porto di Civitavecchia - Ampliamento e si-
stomar.lone generale del porto . . . 50,000 >

213. Porto di Napoli - Costruzione di bacini di
carenaggio . . . . . . . 500,000 >

214. Porto di Livorno - Anípliamento della dar-
sena e costruzione di banchine

. . . 50,000 >

215. Porto di Messina - Ricostruzione delle vec-
chie banehine . . . . . . 68,000 >

216. Porto di Cagliari-Costrazione di una diga
ad occidente del porto . . . . , 30,000 >

217. Porto di Catania - Completamento del
nuovo porto . . . . . . . 50,000 >

218. Porto di Savona - Costruzione di un molo in
ampliamento del porto ed opere aceossorie. 200,000 »

219. Porto di Palermo - Sistemazione del porto
e bacini di carenaggio . 500,000 >

Ponti or 2a cxTaeon11 - 2a cI.assa, 1a
220. Porto di Bari - Costruzione di un pennello

e costruzione di un piazzale. -

-

. . 110,000 >

PonTI Dr 2a cATueon1A - 2* CI,Assa, 2a sants
281. Porto di Porto Torres - Lavori di comple-

tamento . . . . . . . . 20,000 >

222. Porto~di Bosa - Ricostruzione parziale del

muraglione di difesa e riflorimento della

seogliera. . . . . . . . per memoria
223. Porto di Rimini - Prolungamento dei moli 31,000 >

224. Porto di Molfettâ - Prolungamento del

molo foraneo
. . . 50,000 >

225. Porto di Castellammare di Stabia - Prolun-

gamento del molo foraneo ed opere acces-

sorie . . . . per memoria

226. Porto di Salerno - Prolungamento della

scogliera di levante . . . . . 70,000 >

Ponor »I 2a CATEGORIA - Sa CLASSE.

227. Porto di Pesaro - Riattamento del vecchio

pórto e del nuovo . . 50,000 »

238. Porto di Cesenatico - Prolungamento delle
palafitte ed altre opere . . . . . 20,500 >

229. Porto di Amalfi - Prolungamento dell'esi-

stente molo . . . . . . . 50,000
280. Costruzione di nuovi fari e fanali . . . 704000
231. Imprevisti a termini della preeitata legge

14 luglio 1889, n. 6280 . .
'

. . . 63,125
ßpese non superiori a lire 30,000 inscritte in bi-

lancio in virtà dell'art. 34 della legge di
contabilità generale.

Porti e Fari.

232. Aumenti e miglioramenti delle grue e de-

gli ormeggi e tonneggi. . . .
. 29,000 >

233. Urgenti lavori eventuali . . . . 29,000
234. Rinnovazioni di apparecóhi, ampliamento

della illuminazione sulle calate dei porti e
forniture diverse . . 29,000 >

285. Porto di Venezia - Rivestimento del depo•
sito di fango e della sacea del siluripedio
alle Vignole . . . . . . . 12,000 >

236. Porto di San Remo - Prolungamento del
molo settentrionale.

. .
. .

. ,19,000 >

237. Porto di Pesaro - Riparazioni straordina-
rie alla sponda destra .

.
. . . 23,000

238. Porto di Gaeta - Riparazioni straordinarie
al molo di difesa . . . . . 23,000

289. Porto di Torre Annunziata - Riflorimento

scogliera. . . . . . . . 28,000
240. Porto di Amalfl - Salpamento di massi na-

turali . .
.

. . . . . 28,000
241. Porto di Milazzo - Rafforzamento di opere

d'arte . . . . . .
. . 29,000

242. Porto di Castellammare del Golfo - Pro-

lungamento del piazzale sino all'incontro
della spiaggia . . . . . . 13,000

241 Ampliamento e sistemazione di fabbricati,
costruzione e miglioramento di vie di ac-

cesso ai fari ed altri lavori diversi . . 29,000
ßpese generali pei porti e pei fari.

244. Assegni, trasforte, competenze diverse e

sussidi al personale ordinario e straordi-
nario in servizio delle nuove opere marit-
time . . . 80,000

4,816,500

ßtrade ferra¢e.
245. Maggiori . assegnamenti a conguaglio di

antichi stipendi (Spese Asse). . . . 500
246. Assegni al personale straordinario ed av-

Ventizio presso l'amministrazione centrale,
gli ufilei di circolo e di riscontro dell'Ispet-
torato in aiuto al personale di ruolo per fun-
zioni riguardanti l'esercizio delle strado for-
rate. . . . . . . . . 410,000

247. Indennità di trasferte al personale dello

Ispettorato per la sorveglianza di lavori di
ferrovie concesse all' industria privata ed al

personale ordinario e straordinario in aiuto
al personale di ruolo dell' Ispettorato me-

desimo . . . . . . . . 40,000
248. Indennità di tramutamento di reggenza, di

collaborazione e diverse al personale ordi-
nario e straordinario dell' Ispettorato . 12,000

249. Compensi e rimunerazioni al personale del-

I'Ispettorato ed a quello ordinario, straor-
dinario ed avventizio in aiuto al personale
di ruolo dell'Ispettorato medesimo. . 55,000 >

250. Spese giudiziali e di stampa in dipendenza
di questioni ferroviarie (Sposa obbligatoria) 10,000 >
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251. Compenso per danni ed interessi che even-
taalmento risultassero davati alla Societa
concossionaria della ferrovia da Torre Beretti
al Gravollone presso Pavia, in dipendonza

-, dolla·causa Vortento fra essa o l'Ammini..
struzione dei lavori pubblici"per la cessio-
no dell'esercizio di detta ferrovia fatta dal
Governo alla Societa delle ferrovie meridio-
nali (Sposa obbligatoria) . . ., ,

. per memoria
259. Opero in conto capitale sullo ferrovie doÍlo

Stato esoréitato dalla Socioia ' Voneia di
imprese e costruzioni pubbliche

.
(µgge 12

luglio 1896, n. 299, art. 21, contratto 20
agosto 1896) . .. . . . .

,
. Ui.00(L. *

- - 542,5006 >
CATEGORIA SECONDA, -. SPESS DI -

STRUzl0NE DI STRADE FERRATE.

(Spesa ripartita colla legge 27 yingno 1807, te, 228).
253. Speso pel compimpnto o saldo dei lavori

relativi alle diciannove linee complementari
contemplato ilalla legge 24 luglio 1887, na-
moro 4785

. . . . . . . 1,000,000 >
254. Linoa Roma-Solmona . . . . .

'

per memoria
255. Id. Faonza-Firenzo . . . . . per a maka
2if6. Id. Eboli-Roggio . , . . . . pár memoria
251. Id. Parmaapezia . . . I . per didoria
258. Id. Gozzano-Domodossola . . . . per memoria
259. Id. Cunoo-Ventimiglia . . . . per memoria
260. Id. Bonovonto-Avellino . . . . per memorig
261. Id. Taranto-Brindisi

.
. . . . per mynsorig

262. Id. Mossina-Patti-Corda
. . . . par mensoré

263. Id. Lucca-Viareggio . . . , per memoria
264. Id. Foggia-Lucera . . . . . per memoria
265. Id. Valsavoia-Caltagirone . . . ppr mensoria
266. Id. Macerata-Civitanova

. . . per mempria
267. Id. Sant'Areangelo-Urbino-Fabriano

. 611,000 >
268. Ampliagtento e lavori nelle stazioni d'inne-

sto delle linee complementari in quelle della
rote principale . . . . . . 1,892,000 >

269. Materiale metalÌico di atm~aiento per i
tronchi concessi alla Società delle strado
forrato del ll(oditerraneo colla legge 2110-
glio 1806, n. 209 . . .

.
. . 590,000 >

270. Aumenti e migliorio del matoriale rotabile
e d'esercizio della rete principale, in rela-
zione ai bisogni della rete complementare . 770,103 >

271. Quota di concorso dello Stato nella contra-
zione di strado forrate di 4a categoria, con-
cesso all'industria privata . . . . 6,712,880 >

272. Rimborso ai corpi morali delle antioipa-
sioni dai medesimi fatte delle quoto a ca-
rico dello Stato por la oostruzione delle li-
noe complementari, (Art. 5 della jogge 29
luglio 1879, n. 5002, serio 2*, ed art. 18,
alinea 5, della logge 27 aprile 1885, n. 3048,
serie 36). . . . . . . . 100,000 >

273. Speso pel personalo tomporaneamente ad-
detto al sorrizio delle costruzioni ferrovia-
rio, relative indennità e sussidi _continuativi
ed eventuali al personale stesso in sorvizio
e licenziato

- · · · · · · 686,543 >
214. Spese d'ufBoio . . . . . . 133,000 >
275. Alle Società eserpenti in rimborso' di spose

por lavori, prestazioni e somministrazioni
diverse alle Direzioni tecniche governativo,
por speso di studio di progetti o por cor-

rispettivo di spese generali di direzione dei
lavori eseguiti a norma dell'art. 81 del cr.-
pitolato d'esercizio . . . . . . per memoria

276. Somma di riserva per aumenti di liquida-
zioni, per transazioni di vortenze, per into-
ressi, o per altre maggiori spese imprevisto
relative alle linee e titoli di sposa che pre,
cedono, non che per ogni altra spesa dipon-
dente da contestazioni rolative all'azienda
ferroviaria . . . . . . . 1,180,457 >

277. Annualitå alle Società delle ferrovio Meri-

Aionali e del Mediterranoo per costruzione
dei tronchi concessi collo Convenzioni ap-
protato dalla legge 2 luglio 1896, n. 269 . 5,000,000 >

18,645,983 >

CATEGORIA TERZA. - MOVIMENTO DI CAPITALI

-
-

. Anticipazioni a proernese e comuns.
278. Anticipazione dolla quota spottanto alla

provincia di Roma sulla sposa doi lavori per
la sistemazione del Toverg - Legge 2 lu-

glio 1890, n. 6936 (Spesa r¡partita) . . 62,500 >

CATEGORIA QUARTA. - Paarirs or orno.

270. Fitto di boni demaniali destinati ad uso od
in servizio di amministrazioni governativo . .401,928 02

RIASSUMTO PER TITOLI

TITOLO I.
- Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spose generali . '. . . . . . 937,855 »

Debito vitalizio . . . 2,141,000 >

Spese poi lavori pubblici:
Genio civile . . . . . . . 4,223,250 >

Strade . . . . . . . . 5,936,736 >

Tramvio . . . . . . . . 12,000 >

Acque:
Opere idraulicho di'1* e 26 categoria . . 7,380,000 >

Opere idraulicho di 3a 4a e ga categoria . 545,000 >

Benitiehe, . . . . . . . 255,000 >

Porti, spiaggio, fari e fanali. . . . 5,678,700 a

24,028,680 >

Strado forrate . . . . . . . 1,070,153 *

Totale della categoria prima della parte ordi-
naria . . . . . . . . 28,177,694 >

TITOLO II.

Spesa straor.'tinaria

CATEGORIA PRIhlA. -SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . 247,330 >

Opere edilizie in Roma . . . . . 8,000,000 >

Opere vario . . . . . 450,000 >

Spese pei lavori pubblici:
Strade:

Lavori di sistemazione non superiori a

lire 30,000 . . . . . . . 579,850 >

,Lpvori por sistemazioito e miglioramento . 321,400 >

Costruzioni . . . . . .
• 2,901,000 >

Speso di stampa od eventuali . . . 2,000 >
Sussidt por lo strado comunali obbligatorio 1,500,000 >
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Acque . . . . 2,587,500 i
Spese comuni: ad acgue a strade, . . . 459,000 i
Bonifiche . . . . . . . 5,751400 >

Porti, spiaggio, fari o fanali. . . . 4,816,500 >

18,909,350 i

Strade ferrate . . . . . . 542,50D >

Totale della. bategoria prima della parte
straordiriaria . . . . , 28,149,180 >

CAÍEb0RIA SECONDA. - Sessa »I cosTRU-•

ZIONE DI STRADE FERRATE . . . . 18,64 ,W >

CATEGORIA TERTIA. - MOTIMENTO DI CAPITALI 62,M >

Totale del titolo II. - Sþesa straordi-
naria . . . . . . . 40,857,663 >

Totale delle spese reali (ordinarie e straordi-
narie) . . . . . . . . 15,035,357 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO . (91,Û28,92

RIÂÀ$ÊWTN PER 0ÀÌEt."dÉt!È!

Gategoria I. - Spese effettivo (Parte ordinaria
e straordinaria) . . 56,326,874 >

Categoria II. - Costruzione di strade ferrate

parte straordinaria) . . . . . 11¥,645,983 y

Categoria III. - Movimento di capitali (Parte
straordinaria). . . 62,500 >

Totale spese reali. . 75,035,357 >

Categoria IV. - Partite di giro. . . 40(,928 92

Totale generale. . . 75,437,285 Da

Visto: d'ordine di Sua Maehtk
.

Il Ministro del Tesoro
VÀCCHELLI.

Il Numero 488 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti, del Regno, contiene la seguente legge:
UMBERTO I

per grasis di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Ndi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le

spese ordinarie e straordinarie del Ministero della

Guerra per l'esercizio finanziario dal i* luglio 1898

al 30 giugno 1899, in confoi•mità dèllo stato di pre-·
visione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarla e di farla osservare come

legge dello Stato.
Data a Roma, addi 18 dicembre 1898.

UMBERTO.
VAccNELLY.

Visto, Il Guardasigilli: C. Fixoccarano-Araps .

Stato di previsione della spesa del Ministero della Guerra per
l'esercizio fin.anziario 1898-99.

CompetenzaC&P ITOL 1 per l' esercizio
finanziario

dal 1° luglio 1898
Denominazione al 301 ugno

TITOLO I.
Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRIMA. -- SPESE EFFETTIVE.

Spese geiterali.
1. Ministero - Person&Ie di ruolo (Spese fisse)'. 2,020,600 >

2. Ministero - Spese d'ufBeio . . . . 82,500 >

3. Spese Postali (Spesa d'ordine) . . . 7,940 >

4. Spese di stampa . . . . . . 13,300 >

5. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria . . . . . . . . 44,500 >

6. Residui passivi eliminati a senso dell'art. 32
del testo unico di legge sulla contabilita
generale o reclamati dai creditori (Spesa ob-
bligatoria) . . . . . . . per memoria

7. Sussidi ad ,impiegati invalidi già apparte-
nenti all'ainniinistrazione della guerra e loro

famiglie . . . . . . . . 150,000 >

.
8. Spose casuali . . . . . . 92,000 >

2,410,840 >

Debito vititlizio.
9. Pensioni ordinarie . 34,836,000 >

10. Ìndennita per una sola volfa, invece di pen-
sioni, al tarniini degli articoli 3, 85 o 109

dbÝ (ààtà oni'oo delle leggi sulle pensíoni
¿¾ili' e niilitàri aþprovato éol Règio decre-
to 20 folibraio 1893, n. 70, eÀ altŸi assegpi
congpneri legalmente dovuti (Spesa obbli-

gatoria) . . . . . . . . 38,000 >

3¢,874,000 >

Speso por l'esercito.
11. Stati'maggiori e ispetterati. . . . 3,878,500 >

12. Corpi di fanteria . . . . . . 64,764;000 >

131 Corpi di cav.alleria . . . . . 12,269,900 >

14. Armi e servizi di artiglieria e genio . . 23,170,300 >

15. Carabinieri Reali . . . . . . 26,616,800 >

161 Coypo invalidi e veterani . . . . 180,600 >

17. Corpo e servizia sanitario . . . . 4,776,900 >

18. Corpo del commissariato, compagnie di sus-
sistenza e personali contabili poi servizi am-
ministrativi . . . 2,649,500 >

19. Scuole militari . 2,522,90) >

20. Quota spesa mantenimento degli allievi
delle scuole militari corrispondento alla retta
a loro carico da versarsi alPerario (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . 340,000 >

21. Compagnie di disciplina e stabilimenti mili-

tari di pena . . . 1,022,200 >

22. Personale dell'istituto geografico militare . 392,900 »

23. Personale della giustizia militare . . 395,900 >

24. Assegni agli ufReiali in aspettativa, in di-
sponibilità od in posizione ausiliaria. (Spese
ilsse) . .. . . . . . . 860,000 >

25. Indennitå di viaggio . . . . . 3,394,000 >

26. Vestiario e corredo allo truppe. Materiali
varî di equipaggiamento e spese dei magas-
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zini centrali. Rinnovazione o manutenzione
'

di bandiere . . . . . . .
Ö,220,300 >

27. Pane alle truppe, riforairwento di viväi·ì di
riserva ai corpi di truppa ; ; 14,337,700 >

SS. Foraggi ai cavalli dell'esercito . . . 16,659,600 >

27. Ciiiniiiiiggià per le truppe, retribuzioni al
comuni pot ÛIoggi dilifül ed ar di af al-
loggi e di utlici niilitari e tfispotti vari . 4,322,400 >

30. Manutalizione dei materiali vari di mpbili-
tazione, studi. ed osparienze relative; spedi-
zione e riproduzione di doenmenti di.mobi-
litazione, acqiiisto di campioni é modeHi o

þenit di incoraggiamento per nuove lavon-

dioni . . .. . .. ,.. . . . .. 87,000 >

81. Rirnosta e speso dei depositi d'allevardento
cavalli . . . . .. . . . ,

. . 4,û22,QQ0 >

32. Materiale e stábilimenti fartigli¢í•ia . . 0,686,500 >

33. Materiale e (Wori del genio militate. . 6,200,200 >

34. Pitti d'immobili ad uso militare e canoni

d'acqua (Spese gese) . 940,000 >

35. Spese per l'istituto geografico ruilitare¿ per
le biblioteche niilitari, pet le pubblicázioni .

militari periodiche ed altre . . .,
.

; 202,600 >

36. Speso di giustizia pénale militare (Spesa ..

obbligatoria) • • •
-

•
c • . 27,000 >

37; Spaiã per l'ordina militare.xli Savoia,o per
altyÏ jiini cavallereschi (Spese fisse). . 110,500 >

38'. Riiñ1io'fetygt trasferte ed incarichi speciali 112,000 >

39. Materiale, sanitario. . : . . 387 700 >

40. Premi periodici agli.ufliciali e sotto, uffi-

. giali del genii fri dijiËndËÃ$" $1 IÑgËfŠ
IÍËnri di cui fu autorizzat°a l'a°qeettazione
coÏ R. decrõÎ$ Ë1 Ë $Ër$ ÌŠŠ3 Ì6NiÍ
(Spesa d'ordiño) .

. . . , 1, »

41, ig i segn'o nazionalb Ú$ÑÈ Ë féËlÊ
1583, n. 883) . .

. . . . 60Ó,006 >

i9,15f,160 a
TITOLO II.

Ope&a strhordinarià.

CATEd0AIA PRIÑA. 2 S Ésí ÄiÑ v .

42. Apsepi ad impiegati civili in disponibiliti
(Spese ilsse) . . . .

.
. . . 1ô,300 >

42 bis. Agegni ad lâ¡iíéiati ciŸÏlÌ l'rt oýËÈ$
numero . . . . . . . ... 3,700 >

43 te$ Šussidii alle fauligio liisogliose Ï niil
litari richia:nÀtiÃÏto le siËf , . .

.

0Ö >

Sjië§& poi fõàëiditÈ
48 . Speed per l'irMo di tinppe já 6ÒÛÊ0 >

43. Fabbricati pËi• ÌšÈtiiti e àùËŸf stâbiliSéati
iniliÏËri (Speia ripartita) . . . . 2¾0õ0 >

44. ÀbŠricazione di fucÌÍi o ÀiösÄ$iti, ÉdÌÙ
ive munizioili ed acce'ssort og'etif di iiff

e tráËpárt't dei ËÑàosimi. PintbÍ'e Ë
Ilo per gli ufficiali. Nuoti alži pèr

ËiÌi e mosobegi ( si rigarkitaý . . 2,500;000 >

45. Carta topogÎÉfÑa geriÑÑËÍ$ d' Í't'allä ( Ås

riliartita) . . . . . . . 68,000 >

46. Approvvigionäniënti di IfióÌ>iÌizikzioilà, rÌ
pirazione o traspòrto dúl diedeáfiàÏ (Spé
ripartita) . . . . . . .

.
400 000 >

Spese per fortilleazioni ed opero a difesa dello Stato.

47. Fabbricazione di artiglierie di gran , po-.

tenza a difesa delle coste, provviste e tras-
p,orti relativi (Spesa ripartita) . . . 500,000 >

48. LaÑài•i, strade, fei•rövíé èd opere nÌIlitÀri
(Spesa ripartita) ,

. . . . .
300,000 >

40. lÃŸ ri a difesa de$1e cásto (Sjiesá ripartitaf 84,000 >

50. Forti di sbarramento e lavori di difesa

dello Stato (Spesa ripartita) . , . 1,800,000 a

51. Foytifiçazioni di Roma e Capua (Spesa ri-

, ,

pprtita . .
.
. . . . . 400,000 >

$2 Arm niinfo delld fort ûcizioní, rriateriale
per artiglieria da fortezza e relafivo tras-

porto (Spesa ripártita) . . . . , 1,200,000 >

53. Acquisto di materiale d'artiglieria da aam• , .

pygna o relativo grasporto (Spesa rigartity). 5,500,000 >

54. Liqyidazione delle speso inerenti alle opere
d'infe'ýãiáÈ rÏailit e ei guite in Ronii i òa-
tiãU deÏ doneoiso governitiŸo . . .

156,000 à

55. Diga attraverso il golfo dállä Sþezia ed dpere
di fortificazioni a difesa marittima e ferre-

stre del golfo steseq . .
.
. . per memoria

56. Costruzione e sistemazione di fabbricati
militari impianto e riordinänieñío di poli-
göni è piiúže d'armi . . . . . 1,600,000 >

57. Dotazione di eksdrmiggiõ ýei là truppa .
60Ô,000 Á

12,850,000 >

ÒAŸEÙÒÈfÅ QUAR'fA. - P TITE DI erno.

55. Fitto di beni demaniali desStiati a uso on
in soniild di ãiäniiiniiiiiifoni governatiiõ. 6,328,28¶ 76

IARSUlWTO PER TITOLI

TITQIaq,,1.
Spesa ordinaria.

CATEGORIA PRufA. - SPESE EFFETTIVE.

Spose generali . . . . . . . 2,410,840 >

Debito vitalizio . . . . . . . 34,874,000 >

Spese per l'dsbreito . . . . . .- Ëf9,751,160 >

Totale della cateýoria I della parte
ordinaria , . . . -. 257,036,000, »

- TITOLO II.

Shagal sWã6tdin'attä

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . 220,000 >

Spoëe.per l'esercito , . . . . . ..
. 3,768,000 >

Sposo per fortificazioni ed opere a difosa dello ,

Stato . . . .. . 12,850,000 >

Totale della categoria I della ¡iarte
straordinaria . . . .

' I ,$3 ,000 >

Totalg eÏ,Ìe spesireaÚ ordinarie o
atraordinario) . . . . .27),874,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PAartTa »I aino . 6,328,282 76

naamiWró' PÃÊ ÚÊÈÙð¾Ñ
Categoria I. - Spese off'ettive (Parte ordinaria

e straordinaria) . . . 273,874,000 >

Citoghlif IV. - Partite di giro . . . 6,328,282 76

Totale gonorale . . . 280,203,283.76

Viëšo d*drdino di Sua Maist&
Ñ JIfin istro Je2 Íesoro

VAccliitxt,
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li Numero 487 della Raccolta ufficiale delle leggi e' dei de-
cre¢i del Regno, contiene la begstente, legge:

UMBERT'O I

pèr grazia di Dio e per volonth .della Nagione
RB D'ITALIA

Il-Senato e la Camera dei Deputati lianno aPProvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Il Governo del Re ð autorizzato a far pagare le

spese ordinarie' e straordinarie del Ministero della
Marina per l'esercizio finanziario dal 1° luglip 1898
al 30 giugno fß99, in conformità dello stato- di pre-
visione annesso alla presente legge.
Ordiniamo che la - presente , munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta.ufBoiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia,
,

mandando a

chiunque spetti. -di osservarla e di farla osservare

come legge dello Stato.
Data a Roma, addi 18 dicembre 1898.

UMBERTO.
Viconstig.

Vistos B Guardasigilii; C. FINOCCHIARO-APRILE.

State di preeisione della spesa del Ministero della Marina per
l'esercizio ßnanziario 1898-99.

Competenza
C A P I TOL I per l'eseroisio

finanziario
dal1°1uglio1808

Denominasione al 30 g ugno

TITOLO I.

. Spesa ordinar,ta
.

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFESTTIVEr

Spese generali.
1. Mirfistero - Personale (Spese fisse) . . 747,950 >

2. Ministero - Speso d'alBeio . . . . 65,000 a

3. Consiglio superiore ,
di marina - Comitato,

por i disegni delle navi - UfBeio di rovisione
(Spose fisse) . . . . . . . 44,050 >

4. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa
obbligitoria) , ,.

• 10,000 >

5. Spese postan (Sþesand'ordine) . . . 12,000 >

6. Spose 'di stampa . . 79,000 >

7. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria . . . . . 27,000 >

8. Residui passivi eliminati a senso dell'arti-
colo 32 del tes unico di legge sulla con-
gþilhik generale o reclamati dai croditöri
(Spesa obbligatoria) . per us¢moria

9. Sussidi ad impiegati invalidi,,gitapparte-
nonti all'amministrazione e loro famiglio . 60,000 >

10. Spese casuali. . . . . . . . 40,000 >

1,085,000 >

Debito vitalizio.
11. Pensioni ordinarie . . . . 4,914,000 >

12. Indennità per una sola volta, invece di pen-
sioni, al termini degli articoli 3, 83 e 109
del testo unico delle leggi sulle pensioni ei-
vili 4 Igilitari approvato col Regio dooroto

21-febbraio 189ö, a. 70, ed altri assegni con•
generi legalmente dovuti JSpesa obbliga- .

toria) . . . . . 15,000 >

4,929,000 >

Spese- per, la marinaamercantile. .

13. Corpo delle capitane1•ie di porto (Spese
fisse) . . . . . . . . 1,131,174 >

14. Conservazione dei fabbricati della marina
mercantile e della sanità marittima . . 62,120 >

15. Fitto di locali ad uso delle capitanerie di
porto (Spese fisse). . . . . . 15,000 >

16. ßpose vario della marina mercantile . . 100,000 >

17. Sussidi ad istituti della marina mercantilo. 218,572 2 >

18.' Spose eventuali por mantenimento, alloggio,
vestiario e rimpatrio di equipaggi naufraghi
nozionali, giusta la legge 24 maggio 1877,
n. 3g19 (Spesa obbligatoria). . . . 35,000 >

19.= Compensi di costruzione e premi di naviga-
zione ai piroseafi ed ai velieri mercantili
nazionali, stabiliti dalle leggi 6 dicembre

1885, n. 3547 (serie 3a), 23 luglio 1896,
n. 318 - Spese di visite e perizie per la
esecuzione di detto leggi (Spesa obbliga-
toria) . . . . . . . . 4,888,000 y

6,449,866 >

Spese per la marina militare.
20. Navi in armamento, in riserva ed in dispo-
nibilità . . 5,570,000 >

21. Stato maggiore generale4ella Regiamarina. 3,269,700 >

22. Corpo del genio navale (uficiali ingegneri,
assistenti e ufEciali macchinisti) . . . 1,295,148 >

23.. Corpo di commissariato militare marittimo. 908,4Q0 >

24. Corpo sanitario militare marittimo . . 668,510 >

$5. Corpo Re&le equipaggi - Competenze ordi-
narie , , .

. , , . . . . 12,100,000 >

26. Corpo]Reale aquipåggi - Premi e gratifica-
cazioni di rafferma, assegni alle masse indi-
viduali déi raffèrinati (Spesa obbligatoria) . 932,550 >

27. Ufficiali in posizione'ausiliari's . . . 85,000 >

28. Personale civile tecnico . . . . 1,344,300 >

29. Personale contabile, commessi, scrivani lo-
cali e guardiani di magazzino . 1,415,000 >

30. Carabiniori Reali . . . . . . 295,000 >

31. Servizio semaforico - Personale, spese di
ufRoio e pigioni (Spese fisse) . . . 166,000 >

32. Servizio semaforico - Materiale . . . 185,000 >

33. Difese locali delle piazza marittime - Per-
sonale (Speso fisso) . . . . . . 285,000 >

,34. Viveri a bordo ed e terra . . . . 7,400,000 >

35. Casormaggio, corpi di guardia ed illumina-
,

zione
- . . . . . . . . 190,000 >

36. Giornate di cura e materiali d'ospedale . 490,000 >

37..Distinzioni onorifiche . . . . . 12,000 >

38. Carbon fossilo od altri combustibili por la

navigazione . . . 3,750,000 >

39..-Materiali di consumo per le Regie navi . 1,746,000 >

40. Personale pel servizio dei fabbricati e delle
fortittoazioni della Regia marina . . . 147,600 >

41. Istituti di marina - Competenze al personale
militare o spese diverse variabili . . 305,000 >

42. Istituti di marina"- Stipendi ai professori
borghesi · · · · · · · 117,000 >

43. Quota spesa corrispondento alla retta do-

vuta dagli allievi doll' acodemia navale e
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della souola allievi macchinisti, da ver-

sarsi all'erario (Spesa d'ordine) . . . 115,000 >

44. Servizio idrografico - Personale . . . 38,312 >

45. Servisto idrografico - Materiale . . . . 269,000 >

46. Speso di giustizia (Sposa obbligatoria) . 32,000 >

47. Spese di trasferta del personalogmissioni . 475,000 >

48, Speso per trasporti di materiali ¾ . . 125,000 >

49. Materiale por la manutenzione del naviglio
esistente . . . . . . . . 7,160,000 m

fj0, blano d'opera per la manutenzione del na-

Tiglio esistente . . . . . . 5,567,100 >

51. Artiglieria ed armamenti .. Materiale . 7,900,000 >

52, Artiglieria ed armamenti - Mano d'opera . 1,923,025 »

53. Conservazione e miglioramenti delle fabbri-
che, fortificazioni ed opere idrauliche della
marina militare . . 2,453,613 >

54. Riproduzione del naviglio . . .. . 23,000,000 >

1* Allestimento della nave da battaglia
di 1a ðlgése; Äinmiraÿlio di Saint-Bon, nel
Itegio arsenale di Venezia. ·

2° Allestigtento,della nayp da ttaglia
di la classo, Emanuele Filiberto nel Re-

gió äisiäaí di Najoli.
3* Ultimaziäne ne11tegio ariquilediia-

poli deirihavi daWitigliial ž* elised,¾e-
tor >i lei.
'

4 ËlläsìËnento della nive da liittaglia
di 5TelÛse, Puglia, nel Regio arÄÄnale di

5° 0Ôstinzlóne en lis tido t deilÉavi
- da Ekiffaglia di 6a Ê1Äsie, Ago da¢ Á Öog it,

nel Regio cantiero di Castellammare e nel

egió arÈÀãle dÎ ÑÃÑ1i.
6• CJairukone ået Regio$antierijica-

si innãËri dí¾aa nave da baSÑlia di 66

$1 sse, tipo Agordat.
70 Ultimazione delle nav da battaglia

di 2* classe,_ Giuseppe Garibaldi e Yarese,
rispettivamegte in allestimento nei cantieri
Ansaldo di Sestri Ponente e fratelli Orlando

di Livorno.
8 Costruzione di navi da battaglia per

raggiungere l'organico del naviglio.
,
9° Costruzione di navi caccia-torpedi-

moye.
10° Costruzione di torpediniere di 1*

classe.
11 Costruzione di navi sussidiarie e di

navi di uso locale.

12° Cástruzione <11 ýaËschermi a vapore.
91,735 258 >

TITOLO 1L -

Spesa straordinaria
CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFPETTIVE.

Spese generali.
55. Assegni di áspettativa e disponibilità (Sýese

usse) , , . . . . . . 20,000 >

1 se per la maÃÙmiÌitare.
56. Coëtžuzioni navali -, Quelle indicate al ca-

pitolo n. Íi4 - Logge 30 giugno 1887, n.4646
(Spesa ripartita) . . . . . . 500,000 >

57. Difesa delle coste (Spesa ripartita) . . 100,000 >

58. For azioni della Maddalena e loro arma-

mento (Spesa ripartita) . , , , per memoria

59. Acquisto di siluri (Spesa ripartita) . . 500,000 >

1,100,000 >

CATgGORIA TERZA. - MOVIgENTO DI, CAPITALI.

Partite che si compensano nell'entrata.
60. Fondo di scorta per le Regio navi armate. 3,000,000 >

CATEGORIA QUARTA. - PARTITE DI GIRO.

61. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od
in servizio di amministrazioni governative r 3,278,523 38

RIASSUltTO PER TITOLI

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE,

Spese generali • • • • . . . 1,085,000 >

Debito vitalizio . . . . . . . 4,929,000 >

Spese per la marina mercantile . , , , 6,449,866 >

Speso per la marina militare . . . . 91,735,258 >

Totale della categoria prima della parte
ordinaria • · · · · · 104,199,124 >

TITOLO II.
Spesa straordinaria

CATEGORIA PÏtÏÙA - SPESE EFFETTIVE.
, L

Spese generali , , . . . . . 20,000« >
Spese per la marina militare • • · · 1,100,000 >

Totale della categoria prima della parte
straordinaria • • • • . 1,120,000 m

CATEGORIA TERZA. - MoVIMENTO DI CAPITALI.

Partite che si compensano nell'entrata . 3,000,000 >

Totale del titolo II. - Sposa straordinaria. 4,120,000 >

Totale dello spese reali (ordinarie o straor-

dinarie) • • · • · · · 108,319,124 >

CATEGORIA QUARTA.- PAntrra RI,emo.. . 3,278,522 38

RIASSUlWTO PER O&TEGORIE

Categoga I. - Spese efPettive (Parte ordinaria
e straordinaria) • • • • • • 105,319,124 >

Categoria III - Movimento di capitali (Parte
straordinaria)• • • • • • . 3,000,000, a

108,319,124 >

Categoria IV. - Partite di giro. . . . 8,278,523188
Totale generale • · · · 111,597,61ð18

Visto: d'ordine di Sua Maestà
Il Ministro del Tesoro

VACCHELLI.

La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno, contiene il seguente Regio decreto :

Sulla proposta dei Ministri d'Agricoltura, Industria
e Commercio, dei Lavori pubblici, delle Finanze e

del Tesoro:
N. CCCLXXIII. (Ï)ato a Monza, li 8 ottobre 189 )

con cui, a partire dal 1° ottobre 1898, sono ridotte
con abbuono di parte della quota spettante al-
l'Erario le tariffe dei trasporti di cereali in p ar-
tenza da SampieBarena (fermate) e da Sampigr
darena (S'tazione), noncM da Rivarolo Ligure
(Docks) con destinazione alla Svizzera e sono am-
mes'se alti•e agevolazioni pei detti trasporti.
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MINISTERO DEL TESORO

Drazzioxx Gmxxxar.¾ nat. Dantro Pusar.too

RETTIrros n'INTESTA2IONE (ga Pdbli¢¾iONO
Si 6 dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 OIO

oioë :
1* N. 591676 d' iscrizione sui registri della Direzione Cen-

trale per L. 500, al nome 4i Cosentini Antonio e Francesco fu
Francesco, minori, sotto l'amministrazione della loro madre Jesu
Giuseppina;

2 N. 7130$7 d'iscrizione sui registri della Direzione Cen-
trale per L. 75, al nome di Cosentino Antonio fu Francesco, mi•
nore sotto Ïa patria potestà della madre Giusepp na Jesu; filt-
iono hoál intestate per errore occorso nelle indidazioni date
dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, men-
trecha dovevano invece intestarsi la 1a a e Cosentini Fiore An-
tonio e Francesco fairanoesco, eòc. à; e la secánda a e Cosen-
tini Fiore 'Antonio fa Francesco, ecc. i veri broprietari delle
rendife itesse.
A termini dell'art. 78 del Rogolamento sul Debito Pubblico,

si difida chiunque possa avervi införesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione òÍ qúesto akviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa 'Dire2ione Generale, si proced è
alla rettinea di dette iscrizioni nel modo richiestol

Roma, il 19 dicembre 1898.
Il Direuore Generale

MANGIOLI.

ËETTIFICA D' INTESTAZIown (1* Pubblicazione).
Si 6 dichiärato the la rendita seguente del Consolidato 50t0, cioë:

N. 1009068 d'iserizione sui registri della Direzione Generale per
I,. ainome i Prove Luigia, Maria, Bianca-Maria, e Marco
Auällo'fa Giovanni Andrekminori, sotto laistriajotesik'della
riÃdre ÄÌoistore Elipaketta'MulifYa GIWnbattihit"vedova Prove
eredi indivisi, domiciliati in laiguaglia Genova), fu cos) inte-
stata per errore 68eorso hilÌe iÀdidazioni d dái richiedenti aÏ-
PAmininistrazione del Debito Pubblil•,o, thentÃÉ& ÑÈeW iÂvece
intestarsi a Preie Lúigia-Afaria, BiskeaCMiha e aie ni
lio eee. ede., veri proprietari della tendita stessa.

A termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
diëda4ifungui possa avervi intereste che, 'trascorso un Idesh
dalla prinia pu¾blicazione di questo avviso, ove non sieno state
Ëodnesie Ëpposiäioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta iscrizione pel modo richiesto.

Roma, il 19 dicembre 1898.
.8 Direuore Generale

MANGIOLI.

RxrrrrroA »'INTESTAZIONE (Ba Ë¾bbli¢ß%iONO).
gi ð dichiarato che la rendita seguente del, Consolidato 5 0¡O

elo3: N. 8174'j8 d' Iserizione sui registri deÌla Direzione Gene-
ralo-pèr t. Í5Š, Al ñotnedi 13eiton Naria (lfario) ft Salomone,
vadova'di Rivoire Daniele (Danibl), de'miciliati a Parigi, fu òosi
intestata per errore occorso netje indicazioni date dai richiedentj
It'ÍSËinistrakloni daf Iibbito PudÌiio mentrechè doveva in-
Tese intestarsi a Berton Maria (Marie) di ßalomois eË coSó
sóþ¾), rver's roprÏetaÃa ßëlli rietidita sGasa.
1~termini dell'on 72 el'Regbläufento¾ffl Debito Pubblico, si

digida chiunque possa avervi interesse ole, trasóórso un mese

dall prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
ÊÔtineate o sizi Äi a questa Direzione Generale, si procederà
ilÌilàÊÛlek di dãtti Esdrlhone nkËodo riáËIeätó.

IIcima, il 9 dióómbio 18Ñ.
' Per si Direnore Generale

ZULIANI.

RETTrrica n'INTESTAEIONE (3 Ë¾Ô¾i¢¢%iOng).
Si 6 dighiarato,ehe I.e rendite s¥guenti del Consolidäte 5 0[0 eloi:

N. 621,180 e N. 634,816 d'iserizione sui registri della Difèziohe
Generalpaper L. 65 l'una e L. 275 l'altra,ifavorediAragriò Giu-
Jio, Paolo, Giusçppe e Biovanni fu Baitolomeo, minori sóttó 'la
tutela di Blanchi Giovanni Stefano, dogiciliito ia Tossanö (Cu-
neo), furono cosi intestate gei• erroré édeorso nelle indidaziòni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debifo PibblÌào,
mentrech4 dovevano invece intestarsi ad Aragno Giulio Paolo,
Antonio Giuseppe e Giovanni ecc., veri proprietari delle ren e

stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difada chionque possa avervi'intéresse che, trascordo dri niese
dalla prima pubblicatione di questo ävviso, ove non aienä stite
notiilcate opposizidni a liuesta Direzione Gonerale, si probederà
alla rettifies di dette iscrizioni nel modo. richiesto.

Roma, il 29 novembre 1898.
II Direttore Generale

MANCIOLI.
I

RaTTrrrok n'INTESTAZIONE (ga Ë¾¾II¢¾iOng
Si & dichiarato cÈe li rendita seguente del ÔonsáÌidato 5 010,

cio6: N. 737715 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 20, al nome di Bóchel aolo'-Giusep e, Cecilia-Giuliana
e Maria-Giuditta di Martirio Costantirio, minori sotto la patria
potesta del detto loro padre, domiciliati ad AymavÏlle (Toi•ino),
fu così intestata per errðre occored nd11e indicazioni date dai ri-
ohiedenti all'Amministražione del Debito Pubblico, mentrecËð do-
veva invece intestarsi a Bochet Paolo-Giuseppe, Ma ia-Ceuilia-
Giudina e Maria-Giudiita di Martino Costantino, minori, ecc.,
veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'ärt. 72 del llegoÏamento sul Debito Pubblico, si

didida chiunque possa avervi interesse che, trasco1·so un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state noti-
Acate opposizioni à gilesta DÏretiohá'GénetaÌe, aÍÌooëde(à alla
rettinos di detta iscrizione nel modo ricËi B.

Roma, il 29 noverabie Í898

"Il
Direnore Generale
MANCIOLI.

RETTirica n'1NTESTAZIONE (8* Pubblicazione),
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,

cioè : N. 611855 d'iscrizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 35, al' nome di' De Atigefis Luiiri, LeopÀlÀo, Carlo,
Giulia, Francesco, Aurelio, Antonietta Olimpia e, Gingita, nu-bili del fu Ferdinändò,iquättyäflini iningrgeotto la patria po-
testa della loro madre Sparano Chiara, gutfi eredílndivipi di detto
loro padre, domióiliati i 'Ñapol Åk usuÌru a favore di De
Angelii¾ària Michela fu Giuseppe, nubile, fu così intestata per
eWore ocÏoái nelle indicaiidã175te liai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito Pu¾blido, mentreolië doieva invece inte-
starsi a De Angelis Luigi, Leopoldo, Carlo, Giulia, Francesco,
Aurelia, Antonietta, Olimpia e Giuditta, nubili del fu Ferdinando
ecc. ecc., come sopra, féri proprietari della rendita stessa.
4 termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbligo, sididaÑohiunque possa ãvervi intèressò che, trasàorso unmese dalla

prima pubblicaziónÏài neätiã+Visò, oiá noiilieÈo state notift.
eate opposizioni a questa Direziorie Geneiale, si proceðerk Álla
rettifica di detta iscrizigiiõ riel modo richiesto.

Roina, il 29 .novembre 1898,

15 1)ireuore GeneragiÅROIOÚ.
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RETrrrraA n' INTESTAEIONE (3a pyggggggy
Si e dichidiato oÑo la i•endita seguente del Cons'olhÌafo 5 0¡O, cio6 :

N. 730650 d'Ise9izÍone sii ingistri della Direzione Generale per
L. 25, al nome di Axigell tti'Filomena, Adelaide e Vincenia del
fa Catello, minori sotto la tutela di Catella Piedepalumbo loro
zia, domiciliati a Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle
indicàiioiti date dai i-lehiodenti alf Ammídistrazione del Ï)eliito
Pubblico, mentrech6 doveva invece irišestarsi ad AngeÍlottÍ Fi-
lomina, Adelaide e 'Tincenso del fu Catello, minori'ote..., veri
proprietari della rendit.a steoss.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunque possa averŸi interesse che, trascorso un inese dÀ11a
pi•imä pubblicãsione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
aato opposizioni ä questa Direzione Generald, si procederà alÏa rot-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Rozila, il 29 fiovgmbre 1898.
'

.8 Direttore Generale
MANGIOp.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

DIyl!IONS I D98TRIA 00WMARGIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse
del -Regno oiloolata in conformità del R. deoroto' 80 dia
cepbredsgi, n. 544.

19, dicembre 1808.

Con godimento
SeLnza ogdolain oorso *

5 • Iordo 101.91 ©|4 99,91 */4
,

4 */, R/, netto 109.16 6/, 108.04 */,
gonalA4ato,

•/4 ngte 101.61 99.6

3 •/, fordo 63.15 61
I

COWOORSI

1 dicembre gorrgnte, rilasciato dal sindaco del Comune di at··

tuale residenza dõll'aspirante;
'1 certificato d'inimunità penale di data non anteriore al

1 dioetabye correrite, rilaseisto dal Tribunale del circondario

d'origine.
I concorrenti indieþqranno nelp domanda il loro indirizzo, per

tutte le comunicazioni occorrenti.

Roma, addl 9 dicembre 1898.
Il Ministro
A. FORTIS.

Concorso ad un posto di prof¢ssore straordinario di geg¶gtvia
pratica, idraulica, agraria, fogitatura e disegno generale e

applicativo nella R. Scuola superiore di agricoltura in Por-
tici.

È aperto il concorso per titoli a posto di profes,sorg girapygi-
parlo gell; I). Spuole sugeriore di sgricoltura in Portici pey l'in-
segnamento della geometria pratica, idraulica, aggaria, fogny
‡ura e disegno gpnerAle p applica‡iYo, con .l'annue stipendi di
hre $000.
I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in earta da

bollo da una lira) al Ministero di Agricoltura, Industria e Com-
mercio nen piû t rdi del dl 31 ggnnaio 1899 porregandgjge e.

guenti documenti:
a) Laur d'Univÿrsitä o d'Istitutÿ qugeriorê ;
'(i h ett opere stagnpate, dimos‡rgnti la coltura goi¶ i-

fleg e þ carriera percorsa nell'insegnamento ;
c Atto di naseita legalÏzzath ;
d) Certificato di eittadinagza italians;
e) Certificatcí d'immunit} penale (di data recepte);
f) Certifleato di buona condotts(didata recente, légalizzato;
g) Certifiegte di adempimento alfobbligo di leva.

Le opere stampato debbono inviarsi in triplice egemplare.
Áf professori di nuova nomina delle scuole superiori di agri-

goltura, saranno applicate le norme legislatiye che, in ordine
alle pensioni, si stabiliranno in sostitukione di quelle org vi-
genti.

Roma, addl 29 novembre 1898.
Il Ministro

2 A. ËOftTlË

MINIS.TERO
DI AGRICOLTURA INRUST1tIA E COMMgCg

ÐmEZIONE GENERALE D]i: GRICOLTURA

Aveiso di concorso al posto di Direttore
dell'Osservatorio geodinansico di Rocca di Papa.

Š aperto un concorso per titoli al posto di direttore dell'Os-
servatorio goodinamico di Rocca di Papa (provincia di Roma)•
004 lo stipendio annuo di lire 3000.
I goAcorrenti dovranno far perirenire le loro domande in earta

da hollo da lira 1,20 al Ministéro di agricoltura, induitria e com-
mercio, non piû tardi del15 gennaio 1899, corredato dei soggenti
doenmenti:

1° atto di nascita;
2° certineato di cittadinanza italiana;
3° diploma di laurea nelle scienze fisiche;
4° relazione sugli studii fatti o sulla carriera percorsa, al

quale riguardo si avverte che si darå la maggiore importanza a
lávori pubblicati di geodinamica ed ai servizi prestati in Ossere
Tatorii o& Istituti scientinci governativi;

go certinoato di avere adempiuto [a quanto prescrivono le
leggi sulla lava militgre;

O certiûcato di buona condotta, di data non anteriore al

R. Scuola Superiore di Commercio

Si avvertono gl'interessati che, a norma del R. decreto n. 7547
(serie 3*) del 24 giugno 1883, nel primo trimestre del 1899 verrà
aperta, pi·esso qáesia1 'Sonola Silperibre df ComráeràÏo na

Sessione di osami di diploma per abilitazione alPinsegnamento
dêlla Ecodomia politica, Statistida à $cienza delle iiiinio

,

del Diritto Civile, Commerciale, Amministrativo o legisla-
zione'rurale.
Ai deitÏ esami sono ammissibili di diritto gli alunni della

Seifola elio abb'iano compiáto i Corsi Magistrali e tutti coloro i
cuÌ titoli presentati in appoggio alla donianda d'ammissione, sia-
no favorevolmente giudicati dal Ministero della Pubblica Istru-
zione. (Art. 15 del Regolamento).
Le domande d'ammissione all'esamo, redatte in carta da bollo

da cent. 50 e corredate dei documenti, devono essere presentate
alla Scuola non piû tardi del 15 gennaio 1899.
Per maggiori informazioni rivoÌgersi alla Segreteria della

Scuola.

Venezia, addl 23 novembre 1893.
11 f. di Direttoro
A. PASCOLATO.
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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 19 dioembre 1898

Presidenza del Presidente SARAcco.

La seduta a aperta alle ore 15,45.
DI SAN GIUSEPPE, segrotario, legge il processo verbale

$ëllneduta di ieri, che & approŸato.
Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Farini e Ricotti, presta giuramento il
senatore Carlo Cerruti.
Introdotto dai senatori Boccardo e Albini, presta giuramento

11 senatore De Renzi.
Introdotto dai senatori Chiala e Finali, presta giutamento 11

senatore Itoux.

Annuncio d'interpellanza.
PitESIDENTE. Comunica la seguénte interpéllanza del sana-

tore Right.
« Il sottoscritto dichiara d'iñterpellare il ministro (della pub-

bÏies istruzione circa le äondizioni del palazzo ducale di Vene-

zia, intorno alle quali sorsero in questi ultimi giorni preocou-
paziont gravissime ».

VACCHELLI, ministro del tesoro. Ne dark domunicazione al

suo collega dell'istruzione pubblica oggi indisposto.

Presentazione di progetti di legge.

Vit011ELLI, ministro del tesoro, presenta i seguenti progetti
di Úgge :

Stato di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per Pesercizio Ananziario 1898-99;

Provvedimenti per l'esecuzione della legge 21 maggio 1887

pei danneggiati dal tertemoto nella Liguria e della legge 26 lu-

glio 1888 pel danneggiati dalla frana nel Comune di Campomag-
giore.
(Sono trasmessi alla Commissione permanente di ûnanze).

Discussione del disegno di legge: « ßtato di previsione della

spesa del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

per l'esercizio pnanziario 1898-99 > (N. 22).

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GARELLI. Lamonta la insufficienza di questo bilancio e si do•

manda se il Governo sia ben convinto della grande importanza
che ha la nostra agricoltura e se ne conosca a fondo le condi-

zioni e i bisogni.
AÑ$rma generale il disagio nei proprietari e nei lavoratori e

grave il malcontento che deriva da questo malessere. Ricorda i

giudist sconfortanti che ne diedero il senatore Devineenzi e il

e??Rianto Jacini; e accenna come segni delle sofferenze dolPa-

gricoltura Penorme d ito ipotecario, le numerose devoluzioni
di beni allo Stato per insolvenzi del debito d'imposta, il deprez
samento dei terreni, la diserzione dei contadini âai campi e il
debole nostro movimento commerciale in confronto a quello delle
sitre nazioni.
Non vede nell'indirizzo del Governo il proposito doveroso di

eurare radicalmente le cause del malessere e del malcontento.

Esamina i principali doveri del Governo, di diffondere l'istru-
zione agraria, di agevolare il credito e di incoraggiare le asso-

ciazioni agricole o le iniziative private.

Quanto all'istruzione, si limita per ora a quella che in modo

plå rapido diffonde la conoscenza e l'applicazione delle migliori
pratiche agrario per mezzo delle cattedre ambulanti. Deplora la
freddezza del Governo nell'aiutare la difthaione di questa utilis-
sima istituzione e nel preparare un personale insegnante' ca-

pace.
Loda il ministro delle due borse di perfezionamento istituite;

ma l'invita a creseerne il numero.
Quanto al credito, oggi cosi neceagario al progresso agricolo,

dice tuttora una vana speranza poi proprietart l'ottenerlo a un

mite interesse.
I Monti frumentari riordinati e le Casse agrarie gioveranno al

piccoli coltivatori, ma non possono promuovero importanti mi-
gliorle fondiarie e colturali, se non saranno validamente aiutati
dal Governo.
Per gl'incoraggiamenti e i sussidî, nei quali si esplica spo-

cialmente l'azione del Ministero di agricoltura, da colpa ai mi-
nistri passati di avere consentito una riduzione del bilancio già
per se stesso insufBeientissimo ai bisogni cui deve provvedere•
Onde si depressero le energie locali e divennero inoperose dello
istituzioni che già si erano rese benemerite. Cita fra esse l'Ac-

cademia d'agricoltura di Torino, la quale colla scuola-pratica di
frutticoltura, col frutteto sperimentale o con le esposizioni orto-
agricolo, promosse efficacemente le migliorie agrarie e special-
mente la frutticoltura nel Piemonte e prega il ministro a rein-

tegrarlo la dotazione assegnatale dal Re Carlo Alberto. (Beno).
Si compiace degli aumenti fatti dal ministro in alcuni articoli

del bilancio e specialmente in quello della fillossera; e gli rac-
comanda di rinvigorire anche l'azione dei Comizi agrari.
Rileva influe Pinsuccesso della legge per la bonifica dell'Agro

Romano; ne riconosce la causa nel grave difetto riguardante la
espropriazione che, regolata dalla legge del 1865 sui lavori pub-
blici, diventa un premio, anzichè una punizione per gli inadem-
pienti la legge o costituisce un carico enorme per la finanza

dello Stato. Ma rimprovera ai ministri passati di non avere cor-

retto con altra legge quella precedente, sia col inezzo dell' enfi•
tensi, sia applicando alPespropriazione i provvedimenti della legge
di Napoli;.essendo per essi imperioso il dovere di attuare quella
legge perch& inspirata a due nobilissimi fini; l'economico-igie•
nico e il politico.
Si augura che miglior sorte abbia la nuova legge promessa

sulla colonizzazione interna; e l'avrà, se élimina i vizî di quella
dell'Agro Romano circa l'espropriazione e il credito necessario

alla bonifica delle terre malsane e al dissodamento delle incolte.
Conchiude attendendo dal ministro dichiarazioni che, unite ai

buoni propositi del suo illustre collega dell'istruzione, gli rav-
vivino la fede nell'opera del Governo pel miglioramento dell'a-

gricoltura italiana. (Approvazioni).
GRIFFINI. Aveva in animo di limitarsi a parlare sopra il ca-

pitolo relativo all'entomologia, ma seguendo l'esempio del pre-
cedente oratore, parlerà brevemente, anche in tema di discus-

sione generale, non solo della fillossera, ma anche del verme

delPuva e del baco delle pere e delle mele, deplorando la non

approvazione di leggi come quella forestale, come le leggi sulla
pesca e sulla caccia, che non riescono mai ad essere un fatto

compiuto, anche con grave danno dell'agricoltura.
È cosa veramente dolorosa, mentre se gettiamo uno sguardo

all'estero, vediamo quanta importanza si attribuisca a simili

leggi; cita in principal modo la Svizzera.
Ecoita il ministro d'agricoltura ad occuparsi con sollecitudine

di coal interessanti questioni e principalmente di una buona legge
sulla caccia.
Chiama l'attenzione dello stesso ministro sopra una

.
vera di-

struzione di uccelletti, per opera di due o tre contadini, di cui
tennero parola recentemente i giornali della Lombar ia.
Rivela l'importanza dell'esportazione di pore e di melo, la quale

raggiungo una cifra considerevole.
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Nota oho se le annunciato convenzioni colla Franoia saranno

approvato, in generale l'esportasione delle fratta e principalmente
delle uve, aumentera almeno di un terso.
L'agregio relatore disse cosa santa aŒermando ohe amolte cose

devo provvedere l'iniziativa del privato, ma non.in tutto 11 prl-
vato pu6 rieseire; 11 aussidio del Governo gli à molto utile, prin-
cipalmente quello dei Consolf.
-Spera che'il ministro provvedera anehe a questo.
Deplora che gli stadt e le relazioni della Società degli agri-

coltori non sieno stati portati a conoscenza del pubblico.
- Desidera di conoscere gl'intondimenti del ministro d'agricoltura
sopra gli argomenti principali da lui brevemente trattati.

Presen¢azione di progetti di legge.

ÝAbdilllLÚ,'ministroiel fosoro, prosenta, anehe a nomo del
ministro dello poyte o telegran, i seguenti,due.Projgetti.dilegge
già approvati dalPaltro ramo del Parlamento :

.Stato..di previsiono della,sposa del.Ministero del tesoro per
l'esoroisio Snanziario,.1898-99.p
- Stato di previsione della spesa del- Ministero delle, posto e
dei telegran per l'eseroisio Ananziario 1898.09.
FORTISr ministra di.agricoltura,,industria e commercio,. pre-

sonta, a nome del ministro degli aihri esteri, un.progettorni
legge per..la,istituzione,di un posto.di Console generalo,di so..
conda .elasso...
,

I primi:duo. progetti sono,strasmessi.alla, Commi..inns perma-
aanto.didinanza. Il terzo 6 riariato,agli UŒoi.

Ripresa deMa discussione.

PECILE. Fark brevi ossorvasioni.

Locoifra esposto dal felatore dell'UScio centrale, relative al

prodotto del grano ed al commercio italiano, sono poco confor-

tanti; ma•tra i coeŒoenti accennati dalPon, relatore per, giusti-
floare la prominenza di altri Stati nell'agricoltura e nel com-
mercio, bisogns aggiungerne un altro oho non a stato ricordato.
In Italian manahiamo- di statistiche per poter giudicare del

prodotto del grano nel lasso di tempo•indicato dal•relatore; se
ei fotsoro,« si Vedrebbe che' la mancanza di prodotti vuol dire
mancanza di commercialith; e la nostra inferiorita nella produ-
slone e nel commorolo cammina- di-pari passo con la mancanza

di scuole edneative di carattore pratido e professionaloa
cita la Francia, che spende nel suo bilañoio, per la sola istru.

giodó agrarla, 4 åtillódi; e'resentemente ha costituito un Con-
siglio taperiore dell'istrusione' agraria por migliorare le sue

scuole j questo Consiglio esiste anche in Italia, ma non se no fa
uso.

Crede che il ministro di agricoltura potrå provvedere, nono-
stante la deneienza del bilancio, all'istruzione agraria associando
l'opera sua a quella del ministro dell'istrazione pubblica.
Dimostra cho tutto le nostre scuole offrono campo vastissimo

por difondere quella istruzione agraria di cui difottiamo in

Itália.
Ricorda cið ohp si fa in proposito in Francia, nel Belgio, nella -

Germania. Non si può cortamento sorridere al movimento agra-
rio iniziato dall'on. Baccolli, senza dimostrare una grande insi-

pienza.
Richiama l'attensione del ministro di agricoltuba sulle sezioni
& agronomia e di commercio degli Istituti tecnici, che dovrab-
bero essero vere scuole di agricoltura e di commercio.

.

Il ministro d'iángiode pubblica ha bisogno del 'ministro di

agricoltura per svolgere il suo prograinma agrario, come il mi-
nistro di agricoltura ha d'uopo delPopera del suo collega per
migliorare le scuolo che da lui dipenddno.
Comprendeva il dissenso fra i due Ministeri fineh6 sedevano

alla' Miierra persone cui forse rispugna l'odore del campi: ma

ora, con il ininistro Baccelli, cio non 6 pia ammessibile: occor-
rono braccia, danari ed istruzione, o la istruziono ð nocossaria,

perehð par troppo, in fatto di agricoltura, vi 6 molta ignoranza
in Italia.
Bisogna aumentare il prodotto della terra se si vogliono to-

-gliere le cause del malessere generale; e si augura che -il mi-

nistro insistera nella sua splendida idea di colonizzazione.in-
torna.

Riordinando l'insegnamento agrario con Paccordo del duo Mi-
nistri, si potra davvero ottenere quel miglioramonto economioo
che tutti ci ripromettiamo.
Spera proficua ed utile al nostro paese l'opera del ministro

Fortis.
ODESCALCHT. Essendosi dedicato allo studio delle arti appli-

cate all'industria e traendo dall'agricoltura i suoi rodditi, credo
di dover dire anche la sua parola sull'argomento. , .

La ragione della misoria attuale dell'agricoltura ,la troya in
tùtte le disposizioni, leggi e regolamonti, che i ministri anoco-
dutial hanno dettato.
Un risultato serio o benefico per l'agricoltura non si avrà,, se

non saranno alleviato le imposte. Ma di ciò non 6 il momento

di parlaro.
Parlera di cið che dipende del Ministero di agricoltura e com•

mercio, e particolarmente del grano, del vino, del bestiame. .

I prezzi del grano non debbono essore ne troppo bassi, n6
troppo alti. Ed il Ministoro, dalla sua parto, non ha saputo pren-
dere, a tempo opportano, disposizioni per regolare quei prossi;
Quanto al vino, non orede oho si possa distruggero radioal-

mente la fillossera.
Rimedio serio crede che sia la ricostituzione dei vigneti, con

viti americane, como si 6 fatto, con buon risultato, in Austria·•
Ungheria ed in Francia.
Invita il ministro a volor provvedero alla larga difrazione di

quelle Titi.
Quanto all'esportazione dei vini, nota che questa ð grande por
i vini da taglio. Quindi 11 guadagno à diviso fra noi o quelli.ohe
se ne servono.

Sarebbe desiderabile che il gaadagno restasse Intero da noi;
ma vini di dirotto consumo non abbiamo che il Marsala .o..il
Chianti.
In Prancia vi son dei pratici, pia che tecnici, i quali hanno

e prescrivono il metodo di tagliare od unire i vini fra loro.-E
sono pagati molto bene.
Vorrebbe che anche in Italia si sapesso far cið e si racco-

manda in questo senso al ministro.
Passa alla questione dei cavalli; nota che si spende-moltia-

simo per gli stalloni, montre i risultati son poco notevoli, anzi
non vi 6 progresso.
Crede che si potrebbero dare dei premi ai riproduttori privati,

abolendo g11 stalloni governativi. Non volendo distruggero questi
si dovrebbo niigliorare il torvihio.
Vi inanea un ispettore che lo sorvogli.1
Non converrebbe preoccuparsi troppo dei cavalli da corsa, ma

bonal della riproduzione di quelli oho possono sorvire por il no-
stro esercito, por la nostra agricoltura.
E a questo intento dovrobboro essere indirizzati gli aequisti

degli stalloni, con spesa molto minore.
O con premi, o con selezioni, o con ispezioni dovrebbero es-

sore portate delle riforme al servizio degli stalloni governativi.
Passa a parlare dal bestiamo, spedialniedte di 'quello taurino,

lattifero, rilòyaúdo i vantaggi ohe derivèrebbero xe gli niBoi oho
ao ne occiipaño e che dipendono dal Ministero d'agricoltura e

commercio fossero bene organizzati e diretti.
Quanto all'arte appliegth all'industria, di cui el 6 occupato at-

tivamente, anche guando fa, senta sapere il perdho, messo fuori
-dalls Conimissione' che vi sovreintendeva, discorre dei tro o quat•
tro Magel industriali, esistenti in Italia, specialmente di quello
di Rotha, dove knageano oggetti o catalogo. (Si ride).
In Napoli v'6 disèonso fra duo tondonzo, la pittorica o deco-
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rativa e l'architettonica o finora non 6 stato appianato tale dis-
senso.

Propenile pet l'architettonica, olfð la pia antica. Invita il mi-
nistro a far diffondere tale insegnamento.
Ricorda che breve à la vita umana, brevissima quellajei mi-

nistri. (Si ride). Passare per il Ministero come uno della serie
no¾ à cosa soddisfacente: lasciare traccia del passaggio, con una

riforma radicale dei servizi, dev'essere la nobile meta di un mi-
nistro. (Vivo approvazioni. Molti senatori si congratulano con

l'oratore).
CAN1ÿIZZARO. Avrebbe desiderato che fosse pur presente il

niidistrõ della pubblica istruzione per raccomandare a lui e al-

l'6 . Fortis di occuparsi della nostra istruzione superiore tecnica.
Non si possono sperare grandi progressi nelle industrie, se non

ei migliorano le condizioni della nostra istruzione superiore
toonica. A dimostrazione del suo assunto cita il meraviglioso
sviluppo economico della Germania, dovuto in gran parte al modo
come in quel paese funzionano le scuole superiori di insegna-
inento tecnico.
La nostra istruzione tecnica superiore ð concentrata tutta a

Milano es Torino; ma le due scuolo non vanno di pari passo
nell'insegnamento,
e Ricorda Popera del senatore Brioschi in favoro dell'Istituto
tecnico superiore di Milano; egli ottenne di riunire sotto una

sóls direzione l'Istituto e la Scuola di agricoltura, di guisa che
ghësts, specie por la chimica, divenne quasi una sezione del-
l'Istituto superione.
L'opera del Brioschi fu coronata da successo, anche perebb

suolti ¿he non andavano alla semplice scuola agraria, sapondo di
essere iscritti al Folitecnico, frequentarono le scuole con gran

prontto per la nostra scienza agraria.
Prega il ministro di voler studiare la cosa, e di vedore se non

sia ¡iossibil6 naantenere l'organizzazione studiata ed attuata dal

Bfrioichi, anche per poter continuare a daro diplomi di chimica
industriale ai giovani che frequentano quell'Istituto.
Parla del Museo industriale di Torino, e ricorda come col solo

concorso di Enti locali si sia provveduto ad aggiungere a quel
Museo una sezione elettrotecnica. Dice che l'Italia deve aver

gratitudine per quegli enti che hanno fornito il Museo indu-

striali di Torino di una sozione così importante.
Vorrebbe perð che vi fosse una sola direzione e che le varie

sezioni di quella scuola fossero riunite, si da formare un vero o

proprio politecnico.
Prega il ministro di agricoltura e quello dell'istruzione pub-

blica di mettersi d'accordo su questa questione.
Nota che il Museo industriale di Torino ha di sua iniziativa

fondäta anche una sezione di chimica industriale ; quelIa sezione
di ohimica, units al Museo, 6 afBdata ad un salo professore, che
ha un solo laboratorio ; non vi sono programmt ; quel professo-
re, altre all'insegnamento toorico, ha anche quello pratico.
Da cio deriva che, nonostante lo zelo straordinario di quel-

Pingegaante, i risultati non sono quali si potrebbero desiderare.

Ora, mettendo a paragone la sezione di chimica industriale di

Tdrino con quella del politecnico di Zurigo,. l'oratore dimostra

la insuincienza dell'insegnamento che si impartisce a orino e

come non sia possibile ottenere da quella scuola un pratico ri-
sultato.
Bisognet'ebbe, per avere qualche cosa di giovevole all' indu-

stria, amulettero soltanto i dottori in chimica alla scuola di To-

rino, ove potrebbero perfezionarsi in quelle materie speciali che
colà si insegnano.
Insiste nel ritenere necessario l'accordo fra i due Ministeri di

agricoltura, industria e commercio e della pubblica istruzione,
per tutto ciò che ha riflesso alle scuole superiori tecniche e

vorrebbe che nel Consiglio superiore della pubblica istruzione vi
fosse un rappresentante del Ministero che facesse seutire la sua

voco aclfinteresse stesso delle nostro industrie.

Conchiude raccomandando al ministro di,agricoltura, industria
e commercio di prendere la iniziativa, perche i dai Istituti di
Milano e di Torino si coordinino in modo da poter dare risul-
tati utili per la nostra industria.
BOCCARI)O, gelatore. Sente il dovere dis essere breve., Parlerk

in nome della Commissione permanento di finanze, ondo porre
alcuni quesiti quali ai spera cortese risposta.
Ma prima di procedere alla breve esposizione, toecherå cele-

romente di alcune questioni, trattate dagli oratori che presoro
la parola nella discussione generale.
Al senatore Garelli, il quale lamentava che il capitale fosse

restio ad aprire la sua vena fecondatrice el a versarlo alla ter-
ra, osserva che egli dimentic6 di dire dovo va il capitale ad in'
vestirsi.
Il capitale va ad investirsi dove ha speranza di sicurezza e d¡

utile frutto.
,

Deplera el alcuni produttori abbiano perduto il senso dél(à
scadenza.
Consiglia di considerare i bilanci delle nostre Casse di ri-

sparmio, dai quali si vedrà che i debitori non pensano mai a re-
stituire quello che debbono, e non fanno altro che rinnovare
continuamente le loro cambiali.
È evidente che in queste condizioni il cúpitale non va in cerca

dell'agricoltura.
Ela aseolfato con molto interessa il discorso del senatore Ode-

scalchi. Non inizierå una diccussione scientifica sullä sud dpi-
nione relativa alla fillossera, ma espone alcuni particolati ðai
quali sarebbe portato a condividere questa sua opinione circa i
mezzi pià adatti per sopprimere questo insetto distruttore.
Passa quindi ai quesiti che la Commissione di finanze gli ha

dato incarico di formulare.
Parlerà innanzi tutto della logga sugli infortuni del lavoro, la

quale fu applicata dopo tante discussioni.

Consiglia però di non rendere più ostica la sua attuazione, e
raccomanda che il regolamento per l'applicazione della legge,
non sia redatto con criterî eccezionalmente burocratici.
Se cost avvenissa, le condizioni delfindustria nazionale non no

sarebbero certo avvantaggiate.
Oséerva poi che noi abbiamo molti Osservatorii meteorologici,

i quali, túano poche eccezioni, invece di fare della meteorologia
fanno della storia meteorologica, il che non à certo utile all'a-
gricoltura ed al commercio.
Ciò non avviene altrove.
Chiede al ministro se si possa ottenere che le poche eccezioni

diventino regola generale, e si possano avere degli Osservatorii
meteorologici che meglio rispondano allo scopo per cui sono stati
istituiti.
Tocca quindi delle istituzioni di previdenza a proposito elle

quali raccomanda che questa istituzione sia incoraggiata, ma sia
impedito che si trasformi in una speculazione.
Dice che non mancano Istituti, i quali fanno delle grandi pro-

messe, che non potranno essere mantenute. Secondo i loro statuti
basterebbe inscriversi tra gli aderenti, per assicurarsi con poche
lire all'anno uno splendido avvenire.

Prega il ministro di esercitare la vigilanza che gli spetta per
legge sopra questi Istituti, a proposito di speculazioni le quali
si fondano essenzialmente da una parte sulla ignoranza e dal-
l'altra sulla cupidità.
Passa a parlare del censimento. Plaude alla determinaziono

presa dall'attuale ministro circa il censimento ; il ritardarlo più
oltre sarebbe stata una vera vergogna pel nostro paese.
Per compiere perb il censimento occorrono delle braccia, delle

intelligenze ; occorreranno circa trecento impiegati; ora nelle
condizioni in cui si trovano tutti i Ministeri di aver già un nu-

mero grande da impiegati straordinarî, chiedo come intenda il
ministro provvedere a questo nuovo bisogno. I nuovi impiegati,
dopo Poperazione del censimento, dovrebbero corto esseie lideh-
siati.
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Non potrebbe egli, il ministro, valersi dell'opera degli stra-
ordinarî ohe già sono nel varf 3finiitåri, oppure dei pensionati,
e coal non aggravare di troppo il noäiro bilancio, o non oreare
una nuova calogoria di èpostatif
Altrò idierrógazioni voleva fare, ma esse emeiþào daiÌa rila-

zione ed il tempo 6 breve, motivo pei• eat si ¿Al ä illa corläsia
del ministió þôr öfteäare lo dispòàie ofte desidéra.
PRËSIDBÑTi Att¥si l'ofä taids, Iiropoiià eÏie ilsögdifodella

diàòussiond tengå rinviato à domini.
'

(Apþròvat°o).
La seduti ð lévata a óie Ì8.40.

CAMËRA bElbËÉÚTAŸI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 19 dioombre 1898

SEDUTA ANTIERRIDIANÃ

Presiëànsa del Vice-Presiderità Cantfez.ra;

La sedata comineia alle ore 9,30.
0081'A ALESSANDRO, segretario, da lettura..dol processo ver-

balo della seduta antimeridiana di ieri, ohe & spprovato.

ßegn;°¢o della discussione Šsi bijancio deße posto e dei tele-

. graþ.
CAVALLI prega l'on. Presidento e la Camera di risoWMä ÏA

discussione del capitolo n. 92, relatiið al herilzio telefoni¿o in
Bue di biladoio, e di rimetidi•o Id gravd qaûstione al prossimo
bilancio'. '

COMPANS si issocia all'on. 04valli.
GAVAZZl, che ha presentato un ordino del giorno in propo-

sito, consente puroh& intanto sieno rispettsf6 le disþosizioni del.
l'art. 7 della leggd 1892.
NAST, ministro dello poste è dei tolegèan, edusenf6 n'ella ýro'-

pòsti Cavalli nol senso lierb ohd la quistiòào dei (6Ìefdai sia'ri-
niissa alli Ane di questo bilancio, percha desiderkdi svere sälla
qàostióne stessa 11 voto ddlla Camois, oirdò aSärde nórma nelle
sue deliberazioni.

(Si approvi la ¡iioposto dàll'on. CavaÍli del adado indidato dal

ministro).
PRESIDENTE. Si dia lettura ddi capitoli.
(Sono approvati i capitoli dal n. 33 al n. 45 od ultimo del bi-

lancio).
PRESIDENTE. Ora si dovrebbe discufdr& 11capitolo n.32rima-

sto sospeso.
BORSARELLI, relatore, annunzia che la Giunta del bilancio

ha concordato il seguento ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a piadentare entro tès mbai

proposto dirette a determinare de l'impidato di lined toÌefdnidhe
utersomunali e interpedrititiait dabb a esgare Assadfo dall> Sixtd
'o ebficesso all'industrix privata 7.

GAVkfZl accetterebbe I'drdine del giorno dells Gianta del bi-
liLnolo se esso lasciasse iídpregiadicata la qatstione, ma cosí non
6, ¡iercha gli sembra olio deso pregiddicht la vigeåti disþosi-
slohi.
PASCOLÁTO. Se la Giunta del bilancio intduid ehe le concés-

aioni contemplate dallit vigente leggd lion debbano rimànero so-

spese; non avre11bd diflicoltE di acchith& l'ordino del giorno pro-
posto.
In caso contrario non potrebbe approvarlo.
BORSARELLI, relatore, dichiara che la °Giunta del bilitucÍo si

6 sforzata di compilare ad drdine del giorno che laseiasse im-

pregiudicata la questione della quale si potrebbe discutere a

tempo pin opportuno. Ritiene che l'ordine del giorno proposto

sia chiarissimo e ehe di esso possano essere soddisfatti gli ono-
revoli Gavazzi e PascoÌato.
GAVAZZI. 011 sembra che l'ordino dei giorno delÍa Ôiunia noti

sospenda la discussione, ma l'esecuzione di una legge Vigente.
Ora intende ehe la quistione rimanga impregiudioata e che la

legge Vigento continui ad essere appÍioata.
NASI, ministro delle posto e dei telegrail, dichiara che l'ordine

del giorno della Gianta del bilancio, non pregiudica l'esecuziòne
della legge vigente, nå le future deliberazioni deÌÌa Camera.

11 ministro rimane quindi libero di autorizzare o no concessÍoni

temporanee. Âsaienra poi che entro i tre mesi concreti provve-
ÀimeatÍ relaiivi al servizio feÌefonico saranno presentati peroi6
quantunque ÍrielÍni per l'esercizio deÌÌo Biato, (Bene Ì) per le li-
nee che non siano Ñesercizio interno, intonÅe di avere euÍla gravo
questioni iÍ voto esplicito della Camera. (Éenissimo!),
GAVAZZI non insiste, dopo qtiesfe ãiolliarazioni, nei suó ordine

del giorno.
(La Camera approva Ì'ordine deÌ giorno deÌIa Giunta e iÍ oapi-

tolo a. 32) .

FINARDI raccominda ohe àia soÌleeitamente portata a oömpi-
mento la linen telefonica dolla Valle Seriana in comunicazione
colla Milano-Bergamo. Rilava l'importanza di questa linea.
Raccomanda che sia agevolato il servizio aumulativo.
IfASI, ministro delle posto e dei telegrafi, nota che la linea

della Valle Seriana è già compiuta. All'apertura mancano poche
formalità che saranno presto compiuto.
(Approvasi il totale generalo della spesa del bilanoio e l'art. 1°

della legge).
PRESIDENTE dà lettura dell'art. 2* concordato tra Governo

e Commissione:
« Il Governo del ile a datare dal 1• gennaio 1890 ed entro i
limiti degli stanziamenti portati dal bilancio 1898-99, à autoriz-
zato a provvedere colPattuazione di nuovi organici al riordina-
mento del personale postale e telegrafico e delPAmministraziono

Centrale.
« Tale organico con nota di variazione sara allegato al bilan-

cio 1899-1900 ».

CAVALLI si compiace della dichiarazione fatta dalPon. mini-
stro che lo moditenzioni agli organici saranno a base di ruolo

unico, e spera oho riescirà ad attuare questa riforma.
COMPANS raccomanda che nel rinnovare i contratti per lo

vetture postali, si stabilisea unmassimo per il trasporto dei pas-
80gg10TI.
NASL ministro delle poste e dei telegran, risponde all'on. Ca-

vallí elie conida di poter superare le difBeoltà che presenta il
ruolo unico; ed assicura poi l'on Compans che nei capitolati per
i trasporti si stabiliranno condizioni per assicurare l'equita delle
tarifPe.
BOVIO si rellegra col ministro d'avere elevato la importanza

del suo Ministero riconoscendo diritti fino ad ora trasourati.

NASI, ministro delle poste e dei telegraß, credo che l'elogio,
di cui ringrazia l'on. Bovio, debba attribuirsi alla Camera che lo

ha così cordialmente assecondato.

Discussione del bilancio del tesoro.

ALESSIO, non potendo nelle presenti condizioni della Camera
affrontare i gravi problemi che seaturiscono dal bilancio del te-
soro, si limita a brevi considerazioni.

Lamenta anzitutto l'eccesso della circolazione cartacea, oui at--

tribuisce l'elevatezza del cambio.

Lamenta inoltre l'incremento del debito vitalizio invitan$o il
Governo a riprendere gli studii sul monopolio delle assicurazioni
sulla vita, che attenuerebbe il peso di quel debito.
La invita altresi ad applicarsi alla soluzione del gravissimo

argomento del debito consolidato.

Non lieve vantaggio si 6 ettenuto con la creazione, della quale
dà lode all'on. Sonnino, del titolo 4 e mezzo per conto; ma talo
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preazione non basta a preservarei dal pericolo grave che si cela
nella imponenza del nostro consolidato collocato all'estero.
L'oratore eiede che si possa imstare, come sostenne gik 11 Mes-

sedaglia, una conversione graduale, giacchã, nelle presenti con-
dizioni, sarebbe troppo audace il oonadare in una conversione
totale.

Questo metodo di conversione graduale fu segulto, e con esito

feliaissimo, dall'Unione Americana.
Vedrebbe quindi volentieri la creazione di un titolo 3 per conto

nonarisoattabile che dopo trent'anni e di uno3 o mezzo percento
non riscattabile che dopo dieci anni; e crede che codesti titoli

sarebbero accolti con favore sul mercato internazionale e age-
volerebbero la conversione. (Vive approvazioni).
VACCHELLI, ministro del tesoro, inoalzato dalla ristrettezza

del tempo, non può discutere amplatnente le idee svolte dalPon,

Alessio. Riconosoe con lui che la circolazione lascia ancoramolto
a desiderare, ma osserva ch'essa va continuamento migliorando
ed assicura poi ch'essa non ha innuenza diretta ed assoluta sul-

l'inasprimento dell'aggio. Tale inasprimento presso di noi ð più
direttamente determinato dall'essere ancora molta della nostra
rendita collocata all'estero
Riconosce pure la gravitå del problema relativo al nostro de-

bito vitalizio e si propone di risolverlo con un disegno di legge
che presenterk entro il mese di marzo. Ma ritiene che il pro-
blema si complicherebbe, in luogo di semplinearlo, associandolo
al monopolio delle assicurazioni.
Esprime il convinoimento che la solidita del bilancio ci avvi-

oini a quella conversione della rendita, che potra migliorare le
condizioni della nostra Ananza. Quanto ai metodi perð da se-

guirsi, osserva che egli stesso, da deputato, propugno il sistema
americano.

SAPORITO, relatoro, rimanda al prossimo. bilancio la tratta-

sione delle questiàài che si attengono all'Amministrazione del

tesoro, limitandosi a rilovare le cosa dette dall'on. Alessio.
Al pari del ministro, non crede che l'aumento dell'aggio di-

penda dallo stato dalla circoliziono.
Quanto al pericolo grave cho à costituito dal debito vitalizio

ricorda che sopra di esso fa già da qualche anno richiamata

l'attensione del Parlamanto dalla Commissione del bilancio e che

parecchi stadt furono fatti e parecchi disegni di legge furono

pkesentati per oliminarlo; ma le condizioni del bilancio furono fino

ai óra un grave ostacolo alla fondazione di una Cassa pensioni.
Prende atto tuttavia delle assicurazioni date dall"on. ministro,

per la presentazione di provvedimenti atti a frenare la progres-
sione sempre crescente de1Ponere vitalizio.

Conviene con Pon. Alessio sulla gravità del problema del de-
bito consolidato, ma dubita se, nelle nostro condizioni, sarebbo

prudente emettere nuovi titoli; e confida che si giungera por

altre vio alla desiderata conversione.

MARAZZI, avendo l'on. relatore attribuito alla legge sui li-
miti d'età nell'esercito un'influenza perniciosa sul debito vitali-
zio, deplora che egli non riconosca la bontå e la necessità di

quella legge: necessità cho ë provata dal fatto che dessa ð legge
da tutti i paesi civili.
Deplora inoltre che si attribuiscano lo condizioni del debito

vitalizio, che si lomentano da tanti anni, a quella leggo cho ha
avuto da un anno soltanto la sua attuazione.

Non intende con ciò sostenere che il nostro sistema per le

pensioni sia il migliore del mondo.

ALESSIO, parlando per fatto personale, insiste nel ritenere che
sul rialzo del cambio abbia esercitato grande influenza l'aumento
della circolazione.

Quanto al debito vitalizio, crede sia degno di studio l'argo-
mentó del monopolio delPassienrazione; ritiene poi che non si
faccia pagare agli impiégati una quota adegnata al benencio che
essi ricovono con le pensioni.
VAGCHELLI, ministro del tesoro, rispondendo all'on. relatoro,

fa rilevare come la diminusione, per via dolla nuova imposta,
del saggio d'interesso sulla rendita non possa considorarsi come
una causa de1Paumento del cambio, tanta à vero cho il cambio

stesso 6 ora alto come nei tempi che hanno preceduto la rida-
zione del saggio d'interesse.

SAPORITO, relatore, rispondendo all'on. Marazzi, dichiara di non
volere entrare nella parte tecnica, ma insiste nolPaffermare che

i limiti d'etå hanno esercitato ed osorciteranno una influenza

sull'aumento dell'onere vitalizio; como hanno osercitato una dan-
nosa influenza la posizione in servizio ausiliario, i numerosi col-
locamenti in riposo fatti por capriccio da tutti i Governi che si

sono succedati e senza raggiungersi gli anni di servizio, fatti o
per ragioni di saluto che non esistevano o per autorità, le leggi
di pensioni che si sono fatte in questi ultimi anni per nuovo

categorio di pens¡onati o per aumento di pensioni a categorio di
pensionati esistenti.
PRESIDENTE dichiara chiusa la discussione generele ed apro

la discussione sai capitoli.
(Si approvano i capitoli fino al n. 43).
MAGLIANI, al capitolo n. 44, « Personale straordinario » raceo-

manda al ministro quegli impiegati straordinarii che hanno so-

stenuto esami di idoneitä, e malgrado le ripetute promosse, non
sono stati ancora assunti in pianta stabile. Invoca dal ministro
un provvedimento.
VACCHELLI, ministro del tesoro, dichiara che non può faro

pië di quello che ha fatto il suo predecessore, cioè destinare la
metà dei posti che di mano in mano at rendono vacanti, agli
straordinari.

(Si approvano i capitoli dal n. 44 al n. 57).
DE-FELICE GIUFFRIDA, al capitolo n. 58 « Personale straor-

dinario delle intendenze di finanza », raccomanda alla benevola
considerazione del ministro gli impiegati straordinari delle In-

tendenzo di Ananza perchð sia sistemata la loro posizione, tanto
pië ohe il loro numero 6 esiguo.
VACCHELLI, ministro del tesoro, osserva come gli straordi-

nari non abbiano potato godere dei benefleil del decreto citato
dall'on. De Felice perché esso riguardava gli impiegati del Mi-
nistero delle Ananzo. Per sono in corso provvedimenti in favore

degli straordinaridipendenti dal Tesoro, e presto sarà sistemata

la loro posizione.
(Approvansi i capitoli dal n. 58 al n. 141 ed ultimo, il totale

generale della spesa, e gli articoli del disegno di legge).
La seduta termina alle 11,50.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle ore 14.
FULCI NICOLO', segratario, dà lettura del processo verbale

della seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.
MIRABELLI rileva l'acessa di inesattezza fattagli ieri dal pre-

sidento del Consiglio a proposito dei sequestri dei giornali. Ora
'accusa ð infondata e a questo proposito legge dichiarazioni fatte ,
dallo stesso presidente del Consiglio nella seduta doll'11 lugli
1898 che rivelano l'eceitamento del Governo alla autorità giudi-
ziaria per procedere ai sequcstri. Ora il sequatro doi giornali,
in queste condizioni, è una violenza ed una confisca.

DE CRISTOFORIS nota l'importanza delle imponenti petizioni
per l'amnistia, firmate da 370,600 cittadini, o no chiede l'ur-

genza.
(È ammessa).

Interrogazioni.

COLOSIMO, sottose6retario di Stato por l'agricoltura o com-

mercio, rispondo ad un'interrogazione dell'on, Aguglia che desi-
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dera sapero e se egli intenda di ripresentare sollealtamente il

progetto di legge salle adulterazioni dei Vini ».
E lieto ohe l'onorevole interrogante abbia richiamato l'atten-

zione del Governo sa questa grave questione. L'assieura che fra
brove il disegno di legge sulle adulterazioni dei vini sarà pre.
sentato.
AGUGLIA 6 soddisfatto e ringrazia.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra, risponde ad un'in-

terrogazione del deputato D'Alife « sul modo come egli intenda
mantenere gli impegni assunti col Comune di Rossano per rista-
bilire oolk Ia sede di un reggimento.
È dolente di diohlarare che non vede per ora la possibilità di

rlstabilire a Rossano la sede del reggimento. Ragioni militari si
oppongono alla soddisfazione di questo desiderlo.
D'ALIFE non a sodaisfatto della risposta dell'onorevole ministro

della guerra. Nota gli'impegni assunti dalPantorità militare a
cominciare dal 187i,
Rossano divenne sede di un reggimento, ehe perb presto di la

fu trasferito, no pia vi fa rimandato, forse per favorire altri in-
teressi.
DI SAN MARZANO, ministro della guerra. È vero che fu man-

dato a Rossano un reggimento, ma ridotto a due sole compa-

gnie. Diflicolth riscontratosi pol, e ragioni militari come ha già
detto, costrinsero il Ministero a trasferirlo.

LACAVA, ministro dei lavori pubblioi, risponde ad una inter·

rogazione dello stesso on. D'AlÏfe e sa1Ïe ragioni del ritardo per
la classifloa in 3a categoria del torrente Coriglianeto ».
È lieto di annunziare che nella seduta del 12 corrente la Com-

missione ehe presiede alla olassificazione dei torrenti, ha elassi-
Reato in 3* eategoria 11 torrente Coriglianeto.
D'ALIFE & soddisfatto e ringrazia.
BONARDI, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia,

risponde ad una interrogazione dell'on. Carlo Del Balso, ehe de-
sidera sapere e se egli stimi doveroso, per ragioni politichelmo-
rali ed economiehe, di proporre l'abrogaziono dell'obbligo della

residenza fatta ai notai ».

Espone le ragioni per le quali la legge del 1875 e il testo

unico del 1879 obbligano i notai a Assare la residenza nelle ri-

spottive sedi notarili. Ora l'on. Del Balso vorrebbe ehe fosse abro-
gato quest'obbligo; ma il Ministero non a di questo avviso.
Ammette ehe vi siano del ossi eccezionali in cui si potrebbero

prendere dei temperamenti; ma di questo argomento potra di-
soutersi quando Terra dinanzi alla Camera il disegno di legge
sugli Archivi notarili già promesso dall'on. guardasigilli,
DEL BALZO non pnó diohiararsi interamento soddisfatto. Non

ritiene giusta n6 vessatoria l'obbligatorietà della residenza per
i notai. Nota ohe spesso i piocoli Comuni mancano del notaio

appunto per questa obbligatorietà. Porð & lieto che l'on. Bonardi

abbia riconosoiato la convenienza di apportare alcuni tempera-
menti alla legge ylgente.
E porolò prega lo stesso on. Bonardi di Assare la sua atten-

sione au duo punti importanti e oloa sulla abrogazione dell'ob-

bligatorietà della residenza ai notari nel Comuni ohe hanno una
popolazione inferiore ai duemila abitanti, e sulla duplicazione
elle sedi per quei Comuni "ohe hanno una popolaslone di quat-
tromila abitanti.
PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde ad una interro-

gazione dell'on. Nicolð Fuloi, ehe desiders sapere « se ha no-

tizia del modo come funziona PufRoio di medico provinciale nella
provincia di Messina ».
Ha chiesto informazioni particolareggiate, dalle quali risulta

ohe il servizio non lasola a desiderare ; pero sa che il medico

provinciale si vale della facolta di esercitare la professione sua

anche'privatamente ; facolta della quale non si valgono molti
altri medici provinciali. Tuttavia la cosa, pur non essepdo ille-
gale, ð stata da lui esaminata.
FULCI N. comprende le riservo de1P on. presidento del Consi-

glio; ma le suo parole gli fanno comprendere come egli ricono-

sea la necessità di prendere un provvedimento.

ßeguito della discussione del bilancio del Ministero deWinterise

SANTINI, a nome anche dei deputati Manoini, Vollaro
De Lieto,

Reale, Pais, Mauro, Melli e Romano, svolge il seguente ordine

del giorno:
« La Camera conida ohe il ministro dell'interno attnerk, non

oltre l'eseroisio 1899-1900, la sistemazione degli impiegati
straor-

dinari dell'amministrazione centrale del Ministero dell'interno ».

Sostiene che na la difûeoltà nuansiaria, na i diritti dei (sot-
tafâoiali dell'eseroito, possono opporsi så un atto di suprospa

giustizia.
PICCOLI-CUPANI chiede se o quando verranno inseritte get

bilancio le 340,000 lire destinate alle strade obbligatorio por la

Provincia di Messina che furono sottratte alla loro destina-

sione.
PELLOUI, ministro dell'interno, assioura all'on. Efantini .oho

la sistemazinne degli impiegati straordinari A una gjestiono
complessa oh'egli intende risolvero, col bilancio prossimo. L

prega quindi di ritirare l'ordine del giorno.
All'on. Plecolo-Cupani risponde che fu già presentato un di-

segno di legge per restituire alla provincia
di Messins la som-

ma che le fa sottratta.
CHIMIRRI, relatore, prega l'on. Santini di ritirare 11 suo or-

dine del giorno prendendo atto dello dichiarazioni dell'on. mtm-
stro e delle raccomandazioni fatte al Governo tanto in favoro

degli straordinarii dell'amministrazione centrale quµto in fa-

vore degli scrivani straordinari delle Profetture.
SANTINI prende atto di queste dichiarazioni o ritira il gno or-

dtne del giorno.
PICCOLO-CUPANI & soddisfatto e ringrazia.
(Approvansi i primi tre capitoli).
DE NAVA richiama l'attensiono del presidente del Consiglio

sulla necessita urgente di alcune moniacazioni alPordinamento

del Consiglio di Stato, specialmente nella parte che si riferisce

alla giustizia amministrativa.
Non 6 fautore di innovazioni radicali, ma di modiacazioni in-

dispensabili a semplineare e rendere piû efBeace l'opera del trl-

banale amministrativo.
Crede indispensabile riparare all'inconveniente del oumulo di

cause presso la IV Sesione
B necessario pure modinoare i rapporti tra lo Sezioni consul-

tive e la contenziosa del Consiglio di Stato.
Reputa poi che non si possa pia oltre differire a risolvere il

» oonültto latente tra il supremo magistrato ordinario o il supremo
magistrato amministrativo regolando meglio la questione dello

competenze.
Prega inine il ministro di esaminaro se l'istituto della Gianta

provinolale amministrativa in sede contenziosa non abbia bisogno
di moditenzioni.
SANTINI raccomanda al ministro di non distrarre i Consiglieri

di Stato dalle loro ordinarie attribuzioni.
CHIMIRRI, relatore, dice che la IV Sesione funziona lodevol-

mente. Se vi sono inconvenienti procedurali 6 agevole,portarvi rime-
dio con parziali ritocchi, ma non 6 feoile evitare la difformitàdi

pareri fra la IV Sesione e le Sezioni consultive, che eneroitano

uinoi diversi, e molto meno eliminare il connitto con la Cassa-

zione, a meno oho non si completi l'ordinamento della giustizia
amministrativa, creando un secondo grado intermedio di.giurisdi-
zione, e trasformando la IV Sezione in un voro supremo triba-

nale amministrativo, che giudichi del dritto e non del merito.

Ogni altro provvedimento reputerebbe inopportuno ed inefBosco.
.
PELLúUX, ministro delPinterno , riconosee gP inconvenienti

che si presentano talvolta nol funzionamento della IV Sezione

del Consiglio di Stato o crede che sara nocessario qualche proy-
vedimento.
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(Aýþrotiäsi i espitbli dál n. 4 afx. 10).
80001 lamenta cho úßlii äál gliífieAfi 111 Consigli òömänilis

siadorprovocati dalle- consorterie locali e che si demandino le
fŒnzioni di commissart Regi a persone non appartenenti ilÌ'Ëni-
niinistrationo governativa, le squali nei essi-oh'egli aeeenna hanno
ýëggiorato le tiõndizioni ananziarie e morali del Coinuno.
PELLOUI, ministro dell'interno, ringrazia l'on. Socei delle no-

tikib dhe-gli ha fòènite se, verinoatine la esattezza, farkin modo
hele su'esiroblai•i'onll'argomento siano rigordnatnente osservate.
(Bañiihiië ! thro !).
STERTEST dólnanda al ministro se intenda di perpetuare lo scio-.

gliaibtito delle Sociata cooperative e delle Camere di lavoro a ca-
rico delle quali non si poth aceertare nessuna violazione di legge;
sobtenendo ohe tale seioglimento non si pub niantenero tienza of-
fondere il diritto comune.

DI SAN GIULIANO, encomiando l'on. ministro per la saa cir-
colare sui commissart Regi, lo esorta ad assicurarsi ch'essa sia
osservata.
MONTI-GUARNIERI si associa ai prededenti oratori.
VISCHI 'aggiunge le suo lodi alla circolare dell'on. Pelloux; e

si compiace di essere convinto per le dichiárazioni odierno del
píosidente del Consiglio, che quella elreolare sarà sempre rigo-
rollàmente fatta orservare.
Prega poi il ministro di por mente che, spesse volte, i pre-

fälti maddano i commissari per obbligare i Comuni a sottómet-
tordi a torti deforminati obblighi; obblighi che non -rappresen.
'täno, talvolta, vere nodessità amministrative, ma rapþresentano
boltanto desidert di cetti individui di percepire la indennità.
VAGLIASINDI segnala alcuni inconvenienti che derivano dalla

legge del 1893, che stabiliva il dommissariato civile in Sidflia, e
lo prega di eliminarli, presentando, ove sia necessario, uno spd-
olale provvedimento legislativo.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ringrazia gli onorevoliDi

Ëan Giuliano e Vischi, assicurandoli che la circolare del 6 set-
tafiibile ark rigorosamente eseguita, e che terrà gran conto delle
loikraccomandasiÞni. Uguali dichiarazioni fa all'on. Monti-Guar-
meri.

Riconosco, in parte, gli inconvenienti accennati dall'on. Va-
gliasindi, e cercherà il modo di ripararvi.
Dice alPon. Bertesi che non potrebbe modiflearelostatodicose

esistente per lo scioglimento delle Società che furollo disciolte.
Nulla perb impedisce che queste Società possano ottenere il per-
thesso di ricostituirsi quando presentino, naturalmente, sufReibnti
garanzie.

Dichiaratione di voto.

TARANTINI dichiara che, se fosse stato presente alla seduta
di sabato, avrebbe votato contre l'ordine del giorno dell'on. Bo-
vio. E tanto pin vuol fato questa dichiarazione, in quanto che
nel resoconto è stato inseritto•come votante a favore.

Seguito della discussione del bilancio del'interrio.

(Si approvano i capitoli fino al n. 14).
DE YEL10E--GIUFFRIDA, al capitolo n. 15, richiama Tatten-

adono del ministro sulla convenienza di chiantare a concorrere

alle aste per laYori di stampa i proprietari di tipograne di tutta
Italia, e non quelli soltanto della Capitale del Regno.
VAGLIASINDI si unisce alle osservazioni e raccomandazioni

dell'on. De Police.
PELLOUX, presidente del Consiglio, risponde che la questione

fu trattata da poco in un Comizio a Roma, e che merita di es-
sete studiata ; e che la studiera col maggiore interesse.
(Si approvano i capitoli dal n. 15 al n. 20).

Votazione a scrutinio segreto di due disegni di legge.

CERIANA-MAYNERI fa la chiama.
PR.ESIDENTE proclama il risultamento della votazione :

Stato di lii•eyisione della spesa del 3finistero delle poste e

dei telegran per l'eaercisio Ananziario 1898-09.
Fivorevoli . . . . 220

Contrari . . · · · U
Stato di provisione dello sposa del Ministero del tesoro per

l'esercizio ananziario 1898-99.
Favorevoli . . . . 201
Contrari . . . .

61

(La Camera approva).

Presentazione di disegni legge.

PELLOUI, pre^alaente del Goñoiglio, presenta due disegni di
legge: Mo jar l'assit'to pratinente dei gäbiãetti dei rn1tiistri e
dei sottosegretari di Stato; e un altro, gik apprövato dal Sedäto,
per la sistemazione dei crediti comunali e provinciali.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

SANTINI, al capitolo n. 21, prega il ministro di studiare se

non sia giusto migliorare la condizione degli impiegati negli
Archivi di Stato, reintegrando, nel futuro bilancio, i fondi che,
in passato, furono indebitamente distratti.
ROSSI ËNRICO svolge il seguente ordine del giorno:
« La Cámera, considerata la necessità del riordinamento ed

unificazione degli archivi di Stato, provinäiali e notarili, confida
che il Governo presenterà un disegno di legge per costituire gli
archivi nazionali ».
Segnala in modo speciale le condizioni di disordine in cui si

trovano gli archivi notarili e provinciali dálla Sicilia e del Mez-

zogiorno, esprimendo il voto di vederlí riuniti sotto la sorve-

glianza del Ministero dell'interno.
PANATTONI ricorda che, con decreto del 21 settembre 1896,

per collocare in pianta stabile alcuni impiegati straordinarî de-
gli archivi di Stato, furono soppressi, perð sotto certe speciali
condizioni, alcuni posti di promozione. Domanda ora al ministro
di mantesiãre le condizioni del dooreto ora ricordato.
ROCCA FERMO si unisce alle osservazioni e alle Šroposte del-

l'on. Rossi. Crede, poi, esuberante la pianta organica attuale de-
gli archivi di Stato, e raccomanda le possibili economie. Prega
infine il ministro di por mente al soverchio ingombro di docu-

menti inutili che si accentrano negli archivi medesimi.
PELLOUI, presidente del Consiglio, riconosce giuste paree-

chie delle osservazioni fatte intorno a questo argomento degli
Archivi di Stato, e che proprio in questo momento forma og-
getto degli stadt d'una autorevole Commissione. Conviene nel
concetto espresso nell'ordine del giorno dell'on. Rossi, e lo prega,
quindi, di non insistervi. Conviene altresl nella troppa mole di
documenti che ora si accentrano negli Archivi di Stato; e pro-
mette che provvedera nel più breve tempo possibile.
ROSŠl ENRICO prende atto delle dichiarazioni del ministro, e

ritira il suo ordine del giorno.
(Si approva il capitolo n. 21).
COTTAFAVI, al capitolo n. 22 « Archivi di Stato, spese d'uf-

fleio > lamenta che coll'attuale ordinamento gli archivi di Stato
poco possano servire al pubblico e vengano cosi meno al loro
scopo. Raccomanda al ministro di voler favorire l'istituzione delle
Commissioni locali di storia patria, le quali dove sono state isti-
tuite hanno dato ottimi frutti.
PELLOUX, ministro dell'interno, terra conto di queste racco-

man<lazioni per un futuro riordinamento degli archivi.
(Si approvano i capitoli n. 22, n. 23, e n. 24).
PODESTA', al capitolo n. 25 « Amministrazione provinciale -

Personale », faccomanda al ministro la condizione dei diurnisti
e degli amanuensi delle prefetture, perchð sia fatto loro un trat-
tamento uguale a quello che gia è stato fatto ai diurdisti del-
l'amministrazione centrale.
DI SCALEA fa rilevare la disparita di trattamento che viene

fatta agli impiegati appartenenti all'amministrazione provinciale
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in -oantronto agli'impiegati centrali, ed invoca una lpariñoazione
di diritti.
.dãooggna.41,molti vantaggi eg.pgivilegi ake godono i;funzionari
del Ministerg,se ,opnåda che, IL hiigis‡ero vgrra .con, opportuni
ProYYpdispepti parigeare .lo. -posizioni di tutti i suoi rdipendenti.
(Benel).
MAURO conida ohe la:saggia oiroolare mandata al profotti

avràJa isna -piona ,attuazione, e .non sara .ostacolata ida induenze
Porturbatrici :Gome spesso .aonaduto. Crede che fra i prefetti
Vi•aiano dttimi elementi, saa ,vorrebbe che fdssero eliminatiquelli
oho.hanno una roondotta poco corrátta.
scendda rehe il1Governo trorra provvedere, e che -non abbia ad

accadere che a circolari insistenti sulla anoralità, corrispondano
fatti ohe .no sono la .negazione.
Vorrebbe poi:ohe fosso sempre confome;alla leggeÎÄperaam-

ministrativa del prefetti sopratytto lier oið ohe rignarda i Com-
missari Regi dei Comuni disoiolti, e che le Giunto proviáclali
iniËidiátiåtiŸe 'nòn sinaioiiino .inÍilfe 'deSUdrÀsiliiii illegili di
imulidití·l.
.Ëae¿omianda $1 ministro di váfor oarare che aßbia conipleta

attuizione la.lógge sulle O¡iere pie, priseátàñdo, io sark del easo,
projoste legislåtive che valgano a riparare ai difatti èhe si spno
risoontrati nella .legge.
Fa kÍÌóvärà iÌ Bifalåio þeí•manente 'ohe ' siste fi•a l'arma dei

carabinieri e le guardie di ¡iablilica sioni·$iis, ad iàvöoa dal Mi.
histio'oppor niki'provrédim~enti.
RUFFONI if fådsoci'a ällá rÚo'okaddadiònf fiftá aall'on. Podeath

in TafoËeR$i'3itir3iistl*¿ degli kniaiidehAi cTélle' Prèfåtture, àhe
si possodhWilaard"i 'grôlöflÑi*ddlla illifoeiäsid i blö"cho siYiÄ
&°1òfo'Viuitággio aita pròneño por i) Öoverno e sark o¢era di

gliializia.
ROŠSI ENRICO non édisdate siälle ide"o ziíànifestate Halfön. Di

84iiteifliitòra 21 Bikèi•ào tiãttainanto degli impiegati coritràÍi e
dål*próËn'alìË.'Rifoòaisadall Mirîlitrö ehe Yéiitue III þromo-
diòñi'i 3odÃiglilièl di 'Préféitui·a dit ditoso ai segretari di se-
conda classe
'DB TEDICE-GIUFÉRIDA. Då lose -sl ininistro della circölare

intista ni prefátti, -ina dsierra Bhe da essa i•isiilia cho i Cáþi
delle Provincie poco si sono ûn qui Wealiátl Bi amiinistraziòrie
paía. Dalitta"ch'eals tii•co1äro^jië$ia far'talitäim iãëiriàìodi'þie-
fdtìI; tioþpe "dààbhao <1e 'iriitfenie 'öoxitrarlouille 'gttàli disi3ibÍil-
discono.
Tórtebbe-ehe ià'Bidilia l'dziòne dei profeffi fàsse rivolta ad

agirolarolla tiron'dieigibûe dai Beidánt coníndall, mentie finora
essi l'hanno ostacolata; contda che il niläistro várik Bai•e op-
gbitánä litrdzioÂi'Ai pröfitti.
Accenna'i kiiëlli 'essi'Hi giö¡ifiëtá foofiínhili dhe gli 'iriteressäti

h'außb iddii•ào 'iàiÍâmitWji'eroli,6'h ii vèniita in loro aiàto l'au-

tdrith $âl"Goyé do.
"RiëliliËía itöpraittiito Tiittetiiibrio del inlälitro stil kn€do edírio

sbád2iÌìätä Ydttò l'e 'qütitišigilorîl'di'fifre·boxiiiláll s'0altavutáro
(Rumori), e fa risalire allá lilitorith'la coljia Bài gráfi fatti ¿ho
h'À¼nò?fåneitità qatil púbio, "(Irítdrrigibill).
Invoca una glastizia rigl¾iriäe 'dill'8p'èba disdlitrdan 41 iriôlti

gio'fdtli iri%iäittà. (Rieliliiho'881 Pi·'eliidîâfe 'ål à¶iio3o).
TSkiilizia 31 žâe on oildo aþþillo in "fav8i·e 'd i b'dndititiiti joi
fitti di Biliiio. ..,

CIADERI contests oið ohe l'on. Dq Fellee ha alFermato efica'

le cause del fatti di Modica, 'd glastines bib Bli ha fitto 'PAt'n-
niinistr&iione odhintitle rlgaardo alla - oostruí:lóite dalle strafde

obbligatorie.
•PELLOUKVgre'e18ehte "dal 0òngiglio, 'risjiande alPon. De To-
lido the la illiestidde ddi'Hadi ledmdzlill'iiparai non 'il Mini-
stero dell'interno ma il Ministero dell'agrieoititra, e 'the 6 anal

quüti6ne utóltó 1°ddìàplòiigâ,
Agli onorevoli Rußbni e Podestå dichiara che terrà conto dellov

loto 'Yaoeënishdigioni.

AlPon. Di:Soilea.promette di studiare la questioso della pa-
riñoazione delle carriere, pur ossbryando che egli ha forse in

qualche parte esagerato gli inconvenienti.
All'on. Mauro dichiara che assumerà informazioni prdeide circa
i fatti da lui denunziati.
(Si approvano i capitoli dal n. 25 al n. 19).

- 80001, el capitolo n. 30, n6ta ohe la 11þograße esistento nel

earcere di Regina Cooli stampa molti lavori ufBoiali e fra aÍtri
la stessa Gatsetta U/jiciale. Trova odiosa quësta concorrenza

ohe il lavoro careerario fa al lavoro libero; e non otedo nop-

pur decoroso che le pubbliaaWioni'ufBelali si stampino dai detä-
nuti.
11 lavoro stipogratoo dovrebbe esser lasoiato agli operai òne-

sti: i detenuti dovrebbero essere adibiti a lavori più gravi ed

insalubri.
Domanda bhe lo Stato sisastenga una buona volta dal fafð la

concorrenza al lavoro libero, che già por tante ragioni, e spe·
oialmente in Roma, si.dibatte tra inânite difBoolth.

--BARZILAI osserva che la questione sollevata dalfon. Sooei.6

grave ed aantioa: è la <quostione della concorronsa del lavoro

earcerario al lavoro libero.

.

È oerto ehe i edetenuti debbono lavorare per ragioni Ananzia-
rie e morali; -ma 6 gerto del pari che debbono essero adibiti a

quei lavori, in eni -la concorrenza del lavoro 3odi•oarii·io pi•odaos
minori inconvenienti.
-Ora, se vi 4 campo, in cui la concorrenza del lavoro caree-

rario sia rovinosa, e appunto 11 eampo dell'arte tipograñoa.
È importante inoltre notare che ndlla industria tipogranea si

tende ora ad introdurre le macchine por la composizione.
Gli operai-tipogràñ sodo ti•oppo consei dei loro doveri perop-

persi con seiopdriv a questo cho é un progresso grandissimo del-
l'arto-loro. Mambicortoehe.Pindustriatipogranea attraversa una

erisi gravissima.
'Tanto maggiore à Ennque nel Governo 11 dovere di nòn ag-

gravare le condizioni di quest'industria facendo al lavoro libero

una rovinosa conoortenza per mezzo del lavoro caroerario.

Rammenta poi che gli .operai tipogran hanno in Roma, con
mirabile spirito di fratellanza e d'iniziativa e con ingenti saari-
Aoi, istituito-una tipograña -cooperativa, che si propone prinoi-
palmente tli dar lavoro .ai disooonpati.
-A-questa. tipograña cooperativa farono fatte dal. Governo lar-
ghissime promesse, che pero non furono seguite dai fatti.
Prega -il ministro di dare .a questa tipograna, che merita, sotto

ogni aspetto, edi sessere incoraggiata, quanto piû lavoro gli sara
possibile, togliendolo, se occorre, alla tipograSa di Regina Coeli.

Presentazione d'tena relazioite.

RUBINI presenta la relazione sul disegno di legge per stan-

zialgento di. samme per l'azienda dei tabacchi.

ßeguito della discussioás del bilancio dell'interno.

COSTA ANDREA avolgo il sognente ordine del agiorno :
« La Camera invita il Governo a togliere dal roolusorio di Re-

gina Coeli il lavoro tipogranco che ivi si dsognisee, 'pritno ifa
i qdali la pubblicazione della Gassetta Ujliciale ».
Accenna all'ordine del giorno votato dai tipografi di Rotna in

na recente Cdmisio: si augura·òhe il Governo verra accoglierne
i concetti.

PELLOUI, ininistro dell'interno, condivido pienntnente le ideo

espresse däll'òn. Barzilai diroa il lavoro darcorario. Conviene,
cioë, egli pure ehe il lavoro caroerario dove portare la ininor

conootiëñza põesiBile àl läváro lib€ro.
Ha esstainato l'ordilio del giorno votato dal Comisio contro il

lavoro carcerario, ed 6 disposto, nei limiti del possibile, ad as-
seco'adire i voti di güdl Comidio.
Quaitom11'oficina ai Regina Cogli nota cha la composiziono 6
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afBdata. a. operai liberi; iblavoro i cui -sono adibiti 52 detenuti,
semplicemente quello distiratura, plegatura eoe.

Questi 52 detenuti sono scelti fra quelli che già da liberi eser.
cits.vano l'arte tipograß.ca.
Aggiungo che molto lavoro fu gik tolto alla tipogrpfla di Re-

gina Coeli; quel the rimane ormai aon 4 gran cosa. E si tratta
di lavoro, ch4 ne Roa fatto in quella tipografia, andrebbe in parte
nelle Proviracio.
Non erode perð che possa deliberarsi con un ordine del giorno

la soPPtessione di quella tipografia. Continuerà a studiare il

problema; farà tutto quello che gli sarà possibilo; ma non può
acce.ttare l'ordine del giorno, e prega l'on. Costa di ritirarlo.
'COSTA ANDREA mantiene il suo ordine del giorno.
(Non è approvato. - Approvansi i capitoli dal n. 30 al n. 32)
STELLUTI-SCALA,'aul capitolo n. 33, avrebbe voluto esaminare

la questione degli inabili al lavoro, ma si riserva di trattare in

altra sede questo argomento.
Loda il ministro di aver presentato in Senato il disegno di

legge sul servizio sanitario nei piccoli Comuni ; disegno nel
quale si contiene l'importante principio della distribuzione gra-
tuita dei medicinali ai poveri.
Lo esorta poi a risolvere sollecitamente con disegno di legge

le gravi questioni attinenti alla materia delle spedalità.
DE FELICE-GIUFFRIDA esorta il ministro a venire in soc-

corso dei danneggiati dalle intemperie dei giorni scorsi, e se-

gnala gravi danni sofFerti in provincia di Catania e Siracusa

dalla parte più povera della-popolazione.
If0RPURGO esorta il ministro a studiare la istituzione disale

di lavoro per gli operai disoccupati.
Lo prega ancora di favorire l'istituzione degli asili notturni,

che sono istituti di vera e di illuminata beneficenza, e che in
varie città, come ad esempio Torino, già funzionano egregia-
mente.

SAWilNI si associa alle raccomandazioni delPon. Stelluti-Seala

oire a la distribuziona gratuita dei niedicinali ai poveri.
Lo esorta poi a voler incoraggiare in ogni modo la umanitaria

e patriottica istituzione degli Educatort, venendo con sussidt in

aiuto della beneficenza privata.
DE CESARE esorta il ministro ad occuparsi della questione

dei monti framentari, sollecitando Papprovazione del disegno di

legge, che è innanzi al Senato, e che 6 il risultato di accurati

stadt fatti da un'apposita Commissione.

Raccomanda intanto che si sospendano le trasformazioni di

questi istituti, trasformazioni che finora furono frutto di pregiu.
dizt e di errori.
PELLOUX, ministro dell'interno, terrà grandissime conto delle

racotmandazioni dell'on. De Cesare.

Cosi pure prenderà in considerazione i suggerimenti dell'on,

Santini e dell'on. Morpurgo.
All'on. Stelluti-Seala promette che presenterk sollecitamente

il disegno di legge da lui reolamato.

All'on. De Felice dichiara che sta studiando un disegno di

legge per venire in aiuto ai danneggiati dalle recenti intem-

perte.
(Approvasi il capitolo n. 33).
DAL VERME, sul capitolo n. 34, richiama l'attenzione del Go.

verno su alenni gravi inconvonienti cui dan luogo le vigenti di-
sposizioni nelle spese di spedalità, con grave ingiustizia in danno
dei piccoli Comuni rurali, i quali, se non hanno un vero e pro-

prio spedale, non hanno diritto a rimborso por le spese, cui van-

no incontro dovendo provvedere alla cura di malati poveri di al-
tri Comuni.
VALLE ANGELO esorta il ministro a proporre d'urgenza una

legge, che disciplini in modo uniforme questa materia delle spese

di spedalità.
MARAZZI, a nome dell'on. Sacchi, lamenta che piccoli Co-

muni rurali siano gravati da enormi spose di spedalità e dimen-

dicità per individui che -da molti anni non abitano più nel Co-

mune.

Questo inconveniente avviene specialmente nélla sus'Provincia.

La questiono a dibattuta irínanzi alle autorità giudiziarie'. In-
tanto vorrebbe che non la si pregiudicasse obbligando i Comuni

ad isátivere fin d'ora la spesa nel loro bilanoi.

Invoca dal ministro provvedimenti in -proposito.
CAVAGNARI dimostra che quelle spese devono essere inseritte

nei bilanoi comunali in conseguenza di precise disposizioni della

legge. Si associa poi alle raccomandazioni di altri colleghi per..
chè al pin presto questa materia sia meglio-regolata por legge.
MARAZZI chiarisce i ooneetti precedentemente esposti e insi-

ste nelle sue raccomandazioni.
PELLOUX, ministro delPinterno, terrà donto delle varie racco-

mandazioni e studierå le questioni accenaste dai diversi oratóri

(Approvansi i capitoli n. 34, n. 35 e n. 36).

SANTINI, sul capitolo n. 37, raccomanda al ministro di voler

rivolgere tutte le sue cure all'amministrazione della sanità pub-

blica, che lascia ora molto a desiderare quanto al suo attuale

funzionamento, lamentando che il passato Ministero abbia di-

strutto tutto un ordinamento che ci era ammirato e invidiato

dalle altre nazioni.
Esorta inûne il ministro a tener presenti i diritti aequisiti

del personale dei dispensari celtici.
CELLI svolge il seguente ordine del giorno ûrmato anche da-

gli onorevoli Socci, Casciani, De Cristoforis, ed altri:
« La Camera invita il Governo ad afBdare agli ospedali e alle

Opero pie l'assistenza pubblica delle malattie celtiche ».

Loda vivamente la riforma introdotta dall'on. Crispi nel ser-

Vizio sanitario per le malattie celtiche, così dal punto di vista

sanitario, come dal punto di vista morale.
Ma per completare questa riforma, bisogna considerare una

buona volta queste malattie alla stessa stregua delle altre, adi-

dandone, la vigilanza aimedici provinciali e comunali, e facen-
dole curare negli ospedali comuni.
Non v'è ragione che lo Stato continui ad occuparsi diretta-

mente della cura di questa malattia, mentre non si occupa della

cura di altre anche più pericolose.
Invoca poi dal Governo di provvedere alla istituzione di smaa-

tort poi tubercolosi poveri, seguendo in ei4 l'esempio degli altri

Stati.
DE CRISTOFORIS vorrebbe che gli assistenti farmacisti fos-

sero ammessi per legge a supplire i titolari, e ad aprire farma-

eie nei Comuni pia piccoli.
Vorrebbe pure istituiti i medici mandamentali

che sarebbero

l'anello intermedio fra i medici provinciali e i comunali.
PELLOUX, ministro dell'interno, osserva all'on. Celli che la

proposta contenuta nel suo ordine del giorno
merita di esser molto

ponderata. Egli la studierà: intanto l'on. Celli potrebbe riser-
varla alla discussione del prossimo bilanoio. Lo prega perciò di

non ipsistere nel suo ordine del giorno.
Dichiara che studiera anche le questioni sollevate dall'on. De

Cristoforis, facendo però alenne riserve.

CELLI, converte il suo ordine del giorno in semplice racco-

mandazione, osservando che la questione potrebbe essere risolta

per Roma, essendo già corse trattative
coll'amministrazione degli

ospedali.
(Approvansi i capitoli n. 37 en 38).

CELLI, al capitolo n. 39, accenna alla necessità di riformare

.
alenni regolamenti relativi alla sanità pubblica.
Sollecita poi la pubblicazione del regolamento per sla preven-

zione delle malattie contagiose e dell'altro per la Cassa pensioni
fra i medici condotti.

Approva poi l'idea delPou. De Cristoforis d'istituire i medici

mandamentali.
VorreUbe infine che i medici provinciali fossero, come alevono
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essere, veri o propri ispç‡tori sanitari, della Provincia, e si •to-

nessero al corrente dei progressiosoientiñoi.
PELLOUX, ministro dell'interno, studierà questo questioni. Il

regolamento por la Cassa pensioni dei medici condotti ð gik in
pronto: l'altro per la'difesa dalle malattie contaglose, 6inoorso
diacompilazione.
(Approvanshgli- articoli dal n. 87 al n. 51).
CELLI,,sul espitolo n. 52, rioniama.tutta l'attensione del Go-

Terno, sulla nopessità di, prendere gli opportuni provvedimenti
pg preseryara Pitalia dalla posto. bubonica. Spora dal ministro
rassieurenti diohlarazioni.
DE PELIGE-·GIUFFRIDA non sa perehã ela proibita l'importa-

slone in Italia della carne congelata di Australia, che ofh·irobbe
un alimento a buon mercato alle olassi povei•e.
PELLOUI,eministro dell'interno, assieura nel modo pia for-

male l'on.-Collit e la Camera che l'amministrazione della sanith

ha preso tutte le disposizioni, che sono consigliato dalla scienza,
perrpreservara- il Paese .dalla epidemia dellaspeete ; e che le no-

stra.popolazioni possono stare quindi perfettamente tranquille.
Si ooongerk.siella questione .sollevata dall'oa..Da Felice.

(Ápprovansi i capitoli dal n. 52 al a. 56).

Interrogazioni,

iÛCIVERO, segretai·io, ne da letfura.
4 I sottoscritfi ohiedono d'interi•ogare il ministro dello Ananze

sulle rã¢óhi di urgenza olie lo hanno indotto a pubblicare il de-
oreto·di¾ariait&lii delle'tariffbdo'ganali dei risi,econ quali
provvoilimenti intende di impedire le frodi

« Quriorii, Pozzo Maroo, Bons-
cossa, Tornielli, Bernini, Fra-
cassi, Cremonesi, Podestà,
Calvi, Boraarelli, Miniscalehl,
Medioi, Ottavi, Serralunga,
Cassi ».

« I sottoseritti ahiedono d'interrogare l'on.. ministro di agri-
coltura.o commercio por sapero se intenda di mandare alle sta-

sioni di monta equina del Friuli stalloni di sangue orientale per
reintegrare i caratteri della razza friulana.

« Morpurgo, Miniscalchi, Chia-
radia »,

e 11:sottoseritto•ohiede d'interrogare 11 ministro della pub-
blica.istrusione, per..sapere.guanto vi sia. di vero sulle notizie

ehe corrono in ordine, allo gendisloni statiohe del Palasso ducale

di Venezia. .

¢ Tozzi ».

« I sottdseritti ehlodono d'interrogare l'on; ministro della pub-
blicaristruzione'intornotal modo col quale "intende riparare in

tempo utile al danni ohe et>riseontrano
nel palazzoducalediVe•

nezia-per conservare-all'arte-o-alla storia- uno- dei più insigni
monumenti delvmondg.

'

« Molmenti, Lanza di Scalea ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istra-

zione-p.ubblica per espero se intenda proseguire nei lavori di re-

stauro e.di manutenzione del monumenti storici ed artistioi esi-

stenti in Gabbio, e quali provvedimenti s'intendano di prendere
al Palasso Daeale.

La seduta termina alle 19,15.

NOTIZIB PARLAMENTARI

Ordine del giorno.degli Ugloi voonsonatiper domani alle ore.f i.
Ammissione allaslettura di una sproposta di legge d'iniziativa

del deputato Imperiale<ed altri.

Esame dei disegni di legge.
1. Modinoazioni,alle disposizioni della legge 30 marzo 1893,

n. 173, concernenti lo opere idrauliche della 3a, 4a e 5a cato--

geria. (98)
2. Modiacazioni alle leggi sul reclutamento dell'esercito o

sulla leva marittima. (112)
8. Autorizzazione della sposa dL liro 249,628 e centesimi 82

per maggiori lavori occorsi nella ricostruzione e sistemazione
del portion, cortile e locali annessi nell'edinoio di Casteloapuano
in Napoli. (113)

4. Provvedimenti di polizia ferroviaria riguardanti i ritardi dei
treni. (114)-

5. Modißcazioni alla legge 2ô gennaio 1896, n. 44, pet• Is
tassa sulle ,assicurazioni e sai contratti vitalisi. (115)

6. Collocamento a disposizione dei prefetti del R,egno. (Ap.
provato dal Senato). (118)

7. Autorizzazione di spesa por la pubblicazione degli Atti
della Repubblica Veneta. (120)

8. Ritiro di Buoni di cassa ed omissione della moneta divi-
sionale d'argento. (121).

I?on. Pompil) 6 stato nominato relatore per lo stato di proyl-
sione della spesa del 3iinistero degli aŒari osteri per l'esercizio
ânanziario 1890·900. (81).

L'on. Chimirri 6 stato nominato relatore per lo stato di pre-
Visione della spesa del Ministero dell'interno per l'eseroizio A-
nanziario 1899-900. (83).

Per domeni sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 10, in seduta pubblica, la Giunta delle elezioni por

discutere sulPelezione dichiarata contestata del Collogio di Ba-
jano (eletto Pon. Girolamo Del Balzo) ;
Per domani alle ore 11 6 convocata la Giunta permanonto

Trattati e Tarife;
alle ore 13 la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge « Ñodiûcazioni nelle norme che regolano le pensioni
agli operai avventizi della Regia marina > (124) (Urgenza);

alle ore 14 la Commissione per l'esame del disegno di legge
¢ Prestiti per esecuzione di opere concernenti la pubblica Igieno
e per la derivazione e conduttura di acque potabili > (82); la
Commissione per l'esame del disegno di legge « Polizia sanitaria
degli animali > (93), e la Sotto-Commissione pei Conti Con-
suntivi,

L'on. Randaoeio a stato nominato relatore sul disegno di legge
« Per autorizzare l'applicazione di un modifloato trattamento do-
ganale si prodotti di origine francese » (125).

DTÆ.R,IO EEST10'R,Ø

Nel discorso pronunciato da uno dei capi dell'opposizione
liberale, l'on, ministro nel gabinetto Rosebery, sig. Asquith,
si trovano delle dichiarazioni ohe hanno fatto una forte im-

pressione sull'uditorio e sono accolte con gra'ade soddisfazione
dalld stampa francese.
< Vi sono due Potenze, disse egli, colle quali importa som-

mamente che noi ooltiviamo relazioni amiehevoli basate en1

mutuogriconoscimento dei diritti e degli interessi reciproei;
intendo parlare della Russia e della Francia. In tutti i di-
soorsi che ho pronunciati in questi tre ultimi mesi, ho sem-

pre insistito su questo punto. La Russia e l'Inghilterra
hanno la cura dell'avvenire dell' Asia. Sarebbe la condanna
dei nostri uomini di Statog uno scandalo della civiltà se, dopo
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la proposta dello Czar, non fossimo in grad'oadi; fares soom-
parire-la. controversia secolare,> l'inimiõizia• artiñoiale,- con
un acóordo permanente.
< Øib ohe dioo della Russia, vale purp per la Frpnoia. Non

vi sono nemici pitt grandi degli interessi e dei doveri supe-
riori della civiltà occidentale di coloro che fomentano artifi-
eialmente l'ostilità tra la Francia e l'Inghilterra. Io credo

che non vi sia questione industriale o politica che non possa
essere facilmente risoluta con una piccola dose di buon senso,
e che non sia impossibile di stabilire un accordo durevole
che non sacrifichi gli interessi di nessuna delle due e tateli

l'onore delPuna e delPaltra.
« La politica estera del partito liberale e unas politica di

fermezza di linguaggio e di risolatezza nëlPazione, la quale
previene le difBeoltà e permette di divenire ad un buon ao-

cordo colle altre nazioni ; il suo scopo supremo 6 il manteni-
mento della pace del mondo ».

Ad un banchetto data a Londra da una Società industriale

anglo-russa, il Commissario imperiale russo per gli affari
finanziarii, sig. Taticef, ha detto, in risposta ad un brindisi,
che i sentimenti inglesi per lo Czar sono pienamente con-

formi a quelli dei russi per la Regina Vittoria.
« L'appello magnanimo dello Czar per la pace, disse l'ora-

tore, non 6 stato ricevuto in nessun sito con maggior sim-
patia che in Inghilterra. È questo un nuovo vincolo tra le

due nazioni.
L'amicizia dell'Inghilterra e della Russia 6 la condiziona

essenziale della pace del. mpada. I vincoli. d'amioisia e di

mutua aducia tra i due paesi sono divenuti pik stretti dao-

ch6- una nipote della, Regina -Vittoria six e assilla, come-Im-
peratrice, acoanto allo Czar ».
L'oratore constato, con soddisfazione, che gli uomini in-

fluenti dell'Inghilterra reclamano un'intesa amichevole colle

Russia, ed aggiunse:
« Quando il trattato di commercio russo-tedesco che serva

Éi base alle relazioni commerciali della Russia coll'Eurppa,
verrà riveduto da qui a due anni, il commercio inglese potr.&
Aducioso far conoscere i suoi desiderii al Governo russo che

li studierà con attenzione ».

Il sig. Tatioef parlo, da ultimo, in favore del collocamento

di capitali inglesi nelle imprese commerciali della Russia e

dichiarb che il ministro delle- finanze russo annette una

grande importanza al consolidamento dei buoni rapporti tra
i due Governi e particolarmente tra i due popoli.
La stampa inglese commenta molto favorevolmente questo

discorso.

O O

Il nuovo ambasciatore francese a Londra, signor Cambon,
ricevendo i rappresentanti della colonia francese, si disse

lieto di trovare a Londra una colonia: che, colle sue.qualità,
pub collaborare utilmente coll'ambasciatore e concluse:

« Io conto sopra di voi per aiutarmi nel mio dificile ebm-

pito e voi potete contare su di me.

a Questo compito io lo riassamo cosi:
« Difendere i vostri interessi e quelli della Francia, after-

mando altamente che, serviti da una buona volontà recipro-
ca, gli interessi della Francia e dell'Inghilterrajnon[sonolin-

oonoiliabili, ei che. devono- esseres sempre conformi, e quelli:
della civiltà e del progresgo x

Si telegrafa, da, Madrid, 10 dioambre,, al 2bmpe:
È comparso ieri El Espanol, organo dei dissidentit libo-

rali di cui sono capi- i- signori Gamazo, e-Maurar Essos inizia
una campagna d'opposizione contro il sig. Sagastaaepropagna
la formazione di un gabinetto preso nel seno della maggio-
ranza liberale per concentrare i gruppi attualmente dlYisi.
Si dice, anzi, che nel gabinetto pareephi ministri, siano fi-
vorevoli all'idea di porre la questione di fiducia impediafa-
mentò por affrettare la soluzione dellA situazione, coll'avve-
nimento di un nuovo governo che. sarà incaricato: di fara le
elezioni, sotto gÌi auspicii del sig. Silvela, e del maresciallo
Campos.
Potrebbe però accadere che la Regina Reggente confer-

masse is poteri del sig. Sagasta che, in tal caso, avrebbe

maggiore autorità, sia per riunire le Cortes attenlii sia per
affrontare le elezioni generali. Nei circoli politici non si
crede possibile un gabinetto intermediario o una racconcia-
tura del partito liberale col concorso del generale Weyler
e di Romero Robledo. I conservatori si ritengpno sicuri di
raccogliere la successione del sig. Sagasta nella lusinga che

quest'ultimo non si presterà a soluzioni intermediarie, nô, ad,
alleanze compromettenti.

Telegrafano da Costantinopoli che il sig. L. Bourgeois,
ex-presidente del Consiglio dei ministri di Francia, venne ri-
açYuto dal Sulta,no in, un'adienza particolare che durb eirca
mezz'ora. Il ricevimento, da parte del Sultano fu oordialis-
simo. Il sig. Bourgeois non ha alcuna missione ufHoiale, però,
siccome sono noti i suoi intimi rapporti' con Pattuale nii-
nistro degli esteri, sig. Deleassé, si crede che al suo colloquio
col'Sultano non si possa negare una certa importanza politica.

Il Presidente degli Stati-Uniti, sig. Mac-Kinley, ha pro-
nunoiato il 16 corr., a Montgomery, un, diseonso in cui ri-
levb che gli Stati-Uniti, benoh& non abbisognino- di un grando
esercito stabile, pure hanno d'nopo di un esercito che sia
forte abbastanza per corrispondere a tutti i bisogni che pos-
sono manifestarsi in tempo difpace. Questo esercito dovrebbe
poi poter contare sulla cooperazione della grande massa della
popolazione soltanto quando si trovasse di dover risolvere
colle armi questioni di somma gravità.

>TOTIZIIll VAILESE

ITALIA
Per la Befana. - Il Sindaco di Roma, con pubblico manife-

sto, rendo noto che le licenze per occupazione di suolo pubblico,
che di consueto si accordano in occasione della fiera dell'Epifa-
nia, la quale avrà luogo dal 1° al 15 del prossimo gennaio nel
Circo Agonale saranno rilasciate nei giorni 28, 29, 30 e 31 del
mese corrente dall'Uincio di polisi aurhana.
Pei- commercianti ed industriali. - La Camera di com-

mercio et comumca:

« Nell'interesse delgeommercio di questo distretto, si rende
noto che iliministero del commercio e delPagricoltura di En1-

garia ha testò fondato in Sofia un Museo commerciala e indu,•
striale, allo scopoldi facilitare ed acoroscere i rapportit com-
merciali tra_quel Principato e gli altri paesi ».
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Commoroio italo-frangese. - La Camera di Gommercio
italiana Ìn Parigi Ëa pubbÌicato.la statistica monsÌlo del com-
mercio franco-italiano, dalla quale risulta che, nei primi aqdici
mesi del 1898, l'entrata delle meroi Italiano ir -Francia salla

franchi 121,462,000, e le meroi spedite dalla Francia per l'Italia

salirono a franchi 128,813,000.
Dal confronto fra queste cifre e quelle dei primi undici mesi

del 1897, risulta una maggiore entrata di merci italiano in Fran-
cia per fr. 2,508,000 ed una minore esportazione francese per
l'Italia per fr. 11,564,000 (commercio speciale).
Cambildog.anali. - Il prezzo del cambio pei certifleati di

pag:Unento dei' dasi doganali a stato fissato ppr oggi, 20 dioem-
bro, a lire 10¶36.
La R. nave Umbria. - Allo ore 17 di ieri, la R. nave Um-

brio 'parti dá Àncona per Venezia, salutet dagli applans della

folla, immonsa che -gremira la banohina e dal suono della Marcia

Reale.~ÜequipaÑgio sulle antenne rispose, con entusiastici arrà

a salutando con bandiere.
Numerose imbarcazioni accompagnarono la nave Umbrie fuori

del porto.,
Nuovo stabuimento industriale. - L'Agentia Stefani ha

da Civitayeachia, 19 :
« A11a presenza dei comm. Pasqui, Pellati e Nazari, rappresen-

taàti dolPon. niinistro Fortis, del contrammiraglio Luigi Palumbo,
dell'on, Sili, di molti deputati piemo.ntesi e delle autorità localie

fu oggi inaugurato il grandioso a Stabilimento. di calce e co-

menti.
.

SeguI un pranzo dato alPXQtel Termale, nel quale parlarono
applauditi, il, comm. Pellegrino, direttore generale della Società,
l'on. ammiraglio Palumbo, i Sindaci di' Civitavecehis e di Casal

Monferrato ed saltri ».
Marina ,miUtare. - La R. nave A/fondatore, insieme

alle;RR. navit Morosini ed Archimede, dopo che il Prineige
Giorgio avrà assunto il governo de1Pisola di Candia, si reche-
ranno a Syra, Samos, Smirne e Pireo. Ideeguita tale escursione,
le navi rimpatrieranno.
Marina mercantile . - I piroseafi Perseo e Ra/Joele

Rubattino, della N. G. I., partirono ieri da Montevideo per
Génova. lori-iþpirososfo Aller, del N. L., ed i pirosean Città

di JIfilano 'e Mat¢eo Brusso, della Velooe, partirono il primo da

Gibilterra par,New.York, il secondo, ed il terzo da Rio-Janeiro

per 11 Plata.

La ferrovia, Buluwayo-Tanganyka dell'Uganda, e, di.
Sierra. Leona. - IL corrispondente londineset del MancA4sm
Guardian annunzia essere informato da buona fonte che il Min
nistrq dello Colonie, sir 'Chamberlaig, ed il Cancellieta dello
Scaechtero, air M. Hicks-Beach, si accordarono eitos al prolan-
gamento della ferrovia, di, Balawayo fino al lage Tanganyka. g.
La linea sarà lunga 800 miglia (£387 ahilometri) o. oosterà 50

milioni di frasahi. Il Governo dara una garanzia del 3 pet,aento
ed i capitali saranno raccolti per via di sottoscrizione pubblie4
Lo stesso corrispondente dica esseže stato fondato un Sinda-

cato a Londra per la compra della ferrovia del Sudan.
I negoziati sono a buon porte e la compra sarå uficialmente

annunaiste, depe la.:prega di Kartym. . ,

La. ferrovia dell'Uganda, fanzione sopra una lunghessa di 136
miglia (218, ohitometri e mezzo), quella di Sierta Leone sopra.
una distanza di 17 iniglia (27 chilometri e mezzo).
Le prime rotaie della ferrovia della Costa d'Oro satanno posto

verso la metà di settembre,
Les miniere [d'oro al BrAsile. - Sulla scoperts di nuovi

ginoimenti aurifeti, nella stato: di Minas Geraes (Cpniederazione
Brasiliana) si hannogesti partieglari.
Tali giacimenti, detti di Carapo dal luogo dove precisamente

si,trovano, saranno gaerolti da una.Societkinglese. Hanna.un'e-
4tensione dL 5 leghe, di raggie; il Alone ha 125 piêdi, di .lar-
ghezza. Si, fooego . ripqtuti assaggi del minerale aurifero, .ed 16
chimico Carlo S. Ricardson vi ha trovato 18 once circa,di ora sa
une tonnellata (i.mineralayaiça una quantità maggiore di quella
che si trova nelle miniere di Alaska.
Anche.lasposizione.,dei.terreni,4 migliore, non distanda.Cara-

po che poche miglia di strada carrozzabile da Sabark, stazione
della ferrovia,,ceAtrale del Brasile.
L'aoqua vi a abbondantissima e perenne: la quantità d'oro che

ehe si. periorebbe nella layatura e. TAgliatura. sarehbe minime.
L'Economist di Londra annunzia la formazione di un gran ea-

pitale per lo sfruttaniento della nuova miniera, ed il presidento
del Brasile, Campos Salles, ha ottenuto che anehe l'Italia possa
prepdor parte, nella maggipr niingraspassibile, a. qdeet'imp,ress,
in vista dei due milioni d'italiani stabili nel Brasile, dei quali
mol( al!ßano 1.o Stato,di Minas Geraas.
Se la miniera a proprio eccellente,como.quisi, aterma,nassna

dubbio che gl'italiani parteciperanno volentieri alla sua colti-
vasione.

ESTaxo

Produzione e oommeroio serioo.-Da una statisties fatta
dal sindaosto di negozianti di sete lionosi, risulterebbe che il

prodotto totale delle sete in Franoia fu di circa il 15 per 100 in-

feplore a quelfo dell'anno scorso, paiahã, mentre nel 1897 si cal-
oolava intorna ai 7,750,000 kg. di bozzoli, quest' anno sarebbero
stati raggiunti-appena i 0,015,000 kg.
Ma per converso e con soddisfazioná, si ebbe in Italia un ri-

sultato opposto, olob di, un aumento nel commerciodellasetache
6 Îl morbo delle nostre esportazioni, come lo dimostrano le se-

guenti cifremstatistlehe delPesportazione dall'Italia:
£8Ñ ,,

1898

Sexuplice . . . L. 93,804,500 115;SO4,500
Torta, . . , ,

> 122,254,600 139,020,200
Tinta

'

. . . .
> 144,400 104,820

Totali L. 216,233,500 253,519,020
La differensa in più della seta esportata quest'anno & quindi

di 37 milioni eirea.

TELEŒ¾.A.MMI

. (AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 19. - 11 Budapester Correspondens dice che in
tutte.,le, cittkaidqrono numerose riunioni di elettori liberali ohe
direspeXq. dispaopi di felicitazione al partito liberale, invitando il
partito stesso ed,il Governo a persistero nella lotta per la 0o-
stituzione contro l'ostruzionismo.
MADRID, 19. - Montero-Rios conferi, ieri, colla Regina-Reg·

gente e conferirk, oggi, con Sagasta.
Gamazo si & dichiarato partigiano di un Gabinetto Montero-

Rios.

LONDRA, 19. - Il Daily Chronicle e il Daily Netos hanno da
Atene che la partenza del Principe Giorgio per l'isola di Ørets
sarà probabilmente aggiornata.
COSTANTINOPOLI, 19.- Ieri ebbe luogo l'inaugurazione della

Chiesa commemorativa di Galataria.

N#tevole pol, anzi molto notevole, 6 l'aumento, durante i 10 Assisteva alla cerimonia il Granduca Nicola, il quale, in so-

mesi, di o milioni e mezzo nelle esportazioni dei tessuti omana- guito al desiderio espresso dal Sultano, restera qui Ano a giove¢l,
fatti: eerlei, .dì oui ino a qualche anno fa oraÝamo tributari al- SOFIA, 19. - In un meeting tenuto ieri dai partigiani di Ita-
l'estero, doslavow fa votato un ordine delj giorno per3 protestare_oontro
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I&politica dell'attuale Gabinetto' e per chiederàe l'allontana-
' mento'dal potere, pereh6 Paequisto delle ferrovio orientalimette
iti pericólo il paese.
All'usoire dal meeting, Radoslavow, alla testa dei suoi parti-

giani, si diresse verso il Palasso del Principe per presentare a

S. A. l'ordine del giorno del meeting stesso.
La polizia sbärrð la strada.
Allora la folla lancið pietre contro la polizia, ferendo grave-

mente due gendarmi.
Intervenne le gendarmeria a cavallo, che disperso i dimostranti

Mnanzi al Palazzo del Principe.
Vennero operati dodici arresti.
VIENNA, 19. - I capi ed i membri pia importanti del partito

oristiano-sociale tennero, oggi, conferenze private sui risultati
dello quali Anora non 6 stata fatta alcuna comunicazione auten-
tica.
La Wiener Allgemeine Zeitung dice, sotto riserva, che, in so-

guito all'intenzione manifestata da Lueger di volersi dimettere
da Borgomastro a causa dei rosenti avvenimenti svoltisi nel Con-
siglio municipale di Vienna, si sarebbe discusso in quelle confe-
renze sull'opportunità di una dimostrazione di aducia a favoro di
Lueger, onde indurlo a rimanere al suo posto.
ATENE, 19. - Dopo un solenne Te Deum cantato nella Cap-

pella Reale, il Principe Giorgio 6 partito colla Famiglia Reale

con trono speciale pel Pireo. La folla gli fece una calda dimo-
strazione.
Il Principe si è imbaroato sull'Amphitrite, che lo condurra a

Milo.

READING, 20. - Lord William Selborne ha pronunciato un

discorso, nel quale disse che il successo dell'Inghilterra all'e-
stero si deve all'unione del Gabinetto ed all'unanimith dei Con-
servatori per sostenerlo.

ALICANTE, 20. - È giunto il maresciallo Blanco e si re-

eherk- oggi a Madrid.
11 Capitano Generale ha disposto la ohiusura di tutti i circoli

carlisti della provincia.
. E probabile che vengano anche sospesi tutti i giornali car-
listi.
CAPO HAITIANO, 20. - Si dice che il Presidente Heureux sia

stato assassinato a Jaomel.

OSSERVAZIONI METHOROLOGICHE-
Entte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di $9 dicembre 1098

11 barometro 6 ridotto allo sero. L'altessa della stazione à di

metri..........,..,50,6.
Barometro a messodl . . . . . . . . 764,5.
Umidith relativa a mezzodl. . . . . .

- 69.
Vento a mezzodi . . . . . . . . . N debolissimo.

Cielo . . . . . . . . . . . . . poco nuvoloso.
Massimo 13*. 4.

Termometro eentigrado . . . . . . .

Minimo 2 . 2.

Pioggia in 24 ore . . . . . . , , ,
mm. 0,0.

Li £9 dicemore £898:
In Europa pressione bassa sulla Norvegia a 736 Christiansand ¡

a 712 Madrid, Cagliari, Algeri.
In Italia nelle 24 ore: barometro alsato sulle isolo, diminuito

sul continente, specialmente sull'Italia s2periore, Ano a 5 mm.;
nebbia al Nord.
Stamane: elelo quasi ovunque sereno. Brinato e gelate.
Barometro: 772 Cagliari; 770 Roma, Napoli, Messina, Paler-.

mo; 7ô9 Domodossola, Torino, Alessandria, Modena, Belluno.
Probabilità: ven‡i deboli intorno a ponente; oielo vario.

Dirsuorg Avv. Grovaxar PIAcalmar. .Tipograia delle

.
BOLLETTINO METEONCQ

am.i.'urrzoto carrau.m er marsomoz.oorì a at exonmaurox

Roma, 19 dicembre 1898.
I

8TATO STATO Temperatura

STAZIONI nar. oixx.o exx. mina Massima Minima

ore 8 ore 8 Nelle
ti ore precedenti

Porto Maurizio. .
- - - | -

Genova . . . . ooperto onlmo 16 3 ' 9 9
Massa e Carrara . */, coperto oalmo 15 1 6 0
Cuneo. . . . . sereno - 8 8 3 1
Torino . . . . */4 coperto - 6 0 0 0
Alessandria, . . ooperto - 5 3 - 1 6
Novara . . . . */4 eoperto .... 10 0 0 6
Domodossola . . */4 aoperto - 11 0 - 4 0
Pavia . . . . . sereno - 9 0 - 3 2
Milano . . . . */4 coperto - 8 0 0 8
Sondrio . . . . sereno - 7 8 1 5
Bergamo. . . . */4 coperto - 10 0 3 5
Brescia . . . .

sereno
- 9 3 2 0

Cremona. . . . nebbioso - 7 1 0 4
Mantova . . . . nebbioso ---. 7 0 0 4
Verona . . . . nebbioso - 8 0 - 1 5
Belluno . . . . */, ooperto .... 8.8 - 0 5
Udine . . . , , sereno - 8 1 1 2
Treviso

. . . . */4 coperto ... 8 8 - 0 8
Venezia . . . . */4 coperto ealmo T8 1 2
Padova . . . . | nebbioso - 7,9 - 2 6
Rovigo . . . .

· nebbioso ... 7 4 - 2 5
Piacenza . . . .

- - - -

Parma . . . . ; */4 coperto - 8 3 1 2
Reggio nell'Em .

sereno
-

7 1 I 1 5
Modena . . . . sereno -

7 4 0 8
Ferrara . . . . serono -

6 1 0 9
Bologna . . . . sereno

-
6 1 1 1

Ravenna . . . .
sereno

-
9 4 - 1 0

Forli . . . . . sereno - 7, 0 1 2
Pesaro . . . . sereno legg. mosso 8 5 0 0
Ancona . . . , soreno calmo 10 0 5 9
Urbino . . . . sereno - 7 8 3 4
Maeèrata

. . , sereno - 919 5 2
Asooli Pieeno . . sereno - 11 5 3 5
Perugia . . . . sereno - 10 8 4 2
Camerino . . . sereno - 9 3 5 1
Lucea. . . . . */, eoperto - 14 3 0 8
Pisa . . . . . */4 eoperto - 14 8 0 6
Livorno . , . . ooPerto ealmo 15 0 5 0
Firense

. . . . coperto - 10 4 1 6
Arezzo . . . . 1/4 coperto - 13 3 1 4
Siena . . . . . */, soperto - 13 9 5 3
Grosseto. . . . */, coperto - 17 1 1 2
Roma. . . . . */4 coperto - 12 6 2 3
Teramo . . . . sereno - 10 8 4 1
Chieti . . . . sereno - 10 0 0 2
uila.

. . . . serego ... g 9
- 0 1

one . . . . sereno - 10.5 5 3
a . . . . sereno - 14 9 4 9

ri
. , . . , 4/4 ooperto calmo 14 6 7 6

Leece.
. . . , sereno

- 13 5 4 6
Caserta . . . . sereno - 15 0 5 7
IfapolL . . . , 1/4 eoporto calmo 14 1 9 1Benevento

. . . nebbioso - 13 1 - 1 5
Avellino.

. . . sereno - 13 3 - 1 5Caggiano . . . serquo - 7 8 1 6
Potenza . . . . sereno - 7 7 - 0 5
Cosenza . . ,

Titiolo
. . . . sereno - 8 0 1 3Reggio Calabria . soPerto enlmo 16 8 11 4Trapani • · · · */4 eoperto calmo 17 4 9 7Palermo • • • · */s ooperto logg. mosso 18 6 7 0

Porto Empedoole. sereno legg. moião 18 0 10 0Geltapissetta . .

Messina . . . . */4 eoperto salmo 16 2 11 6Catania · · , , sereno glegg. mosso 14 7 10 0Siraeusa . · · · */4 eoperto mosso 15 7 12 1Cagliarx . . . . sereno | legg. mosso 18 0 4 0Sassart . , , , */, coperto I - ( 14 7 6 6

I
Mantellate. Gerente Naponsame e TommoFRarram.m.


